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SACRA. IMPERIAI, MAESTÀ'. 



La storia di una piccola, ma iUasffe potzìone della bella- 
Italia; di un territorio ristretto di confali . m<i r-i.^uardc ::o\ : ..-i-i --.Ci 
per le me miniere: di ari isola, quale è V Elba., di breve, tir- 
conferenza, ma che di per ne sola forma, itn poieufa'o nubile e 
indipendente. , è quella che da ^im'i-dr dir.'i^iotie e prt.-f',t;di\rii:ia. 
venerazione vieti offerta alla 1». f. I. 

meriti deWmnil offerente] ma tuttoeiò non farà die render -de- 



In grazia di pubblicare 1' opera presente sotto i potentissimi 
auspicj della stessa i. -¥. V. alla quale V isola dell' Elba tatto 



Ver il che profondamente 
iw , mi prolesto esser della 



SACRA IMI-URIAL MAESTÀ' VOSTRA 



Portnferrajo , ai. Agosto iSi/|. 



rourarEinraufi'.iiiRttiiit 



AL LETTORE. 
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rnero,«!;ero min miglior eoi» ripartirli n»l lo» c-ri-inalr, òhe tHgararli eolia rot- 

Gra»e mi larebbe ancora il Mimi" , cbn osto è carica oltrnmnJn ili nulo e Bi 
ciiaiinni ili autori, non Elflndo partU»la.riMaU ijunlle più in uju. Ma.' co™ faro a 




sento no mova ione necosiit», perclio iortita dalla penna di nn Elbuno. 



STO, 
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STORIA 

DELL' ISOLA DELL* ELBA. 



LIBRO PRIMO. 

L >'ols dall' Elba è uni litauloog •noiajrgio» di terreno i 
Etruira fra i 43 o 43 gradi di latitudine Mito atrio mie ; 
Guardo oli' Bit il prostiino tonliiisntn d'Itàlii, d» cai è 
«IT»tto, ctie ha pire» di-ri miglia insane di larghili» , opp 
mìe di Piombino (A)i ■ll'Outit I» Conia " 
Gorga». (DJ: .1 Sud IÌaalu, 0 nto Ho n tc-Cri«o 



imiti! »!M[»li> I- rMlwi BHCrr.i<i:ii di vJirj «Tirimi (a) dia unn ha rTin rollìi* 
atre lineane di ciri-tmftrauir.il ; lii.è unirli» i-I dal pipo S. And™ ni capo della 
migli» Iti il* njtiojto » qoolh) dellu CalnmUa ; o inibii» =4 dalla Calamita. 



H , .-iii-r d.riv.jf.i di Ftlr„ tfffc, di' Cu-Wirn , BfT 
d «faW.I (1)1 udii' li.df. nd^riB n pirifrotig .MI' 
, c/ie IH ff**.I li trova {1): nitri Jiti.iLtnenta tljjli 

SSL.....,.,.,*. 



fr; J„..oL. II..,;.. ,, 
.[.„■! Ii..<d.. Di.,,!. il;.. ...... 

il : D. .; . ; 1 .1. ~v .(■..;. . (■■: r. ..i S «. 5. dìi:,., o.a. / 

(II) « „™r d'Ha., di , f.'ir ..1 .1, ..■■■ili!.' , .:;■!.■(.■, ..■..fi r.,:.'. : . nV-ir .1.1 .ivri- 

M«l in moltltHilifìé Che ti portata all' u prevaler nomiti, da aitali i fiata L'i agni j 



\\) /.i.nj.t «tue r.'i!i.ti;< JriLjJi jdijLtutfi, min itlij j 6rcc 
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(i ktoria dell' Isola dell' Elba. 

i pnpnli «Moni il) iÙuUi'iii Pruino ro Tpoj.no vi rnt.no jrti Elln-InL « Elb.oi , i 
qmli rii. fi-pem per «mot .1. okì nutrito r. ftvorc ad nominilo r», »ui illiutn 
por H.no t lirici')', fl> L'n i.l'.juw, d.l >»tu. •oton.rto p-r |»fio rì-gll Clinoi , 
d'tló prrtbnbilwune noi «tapnuo» .fumo d*l (ì*ro Mattoi'iio Jc* fu>li "noci 
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8 fsforìa dcWIsol* dell'Elba. 

Turani unii -i.li. r r..-,riir, , -.-..ili il i ìm> srriu,,:-, sii Etrnsclii ;nl imo-, 

Din ili'VSM." .luco" II' iflilo ili Cof-ini o di-li' lill.n. Ci> rlw fu romulei» io qufft' 

b-iiM Ini LI V l 4) mperorcluì 

noli- trcenmtn Cnl.i.i.wVy , clic U d.-.rwnm.- rtrlb Cnnin elit» prr cud.b ]Wr 
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parlarne varie tolte , durame la repubblica , rome di naio romana NntladimeoB peri 
non concludiamo che eita inni andana nojgoltn ai Carla fin e. i , allora in panieolare. 
che quatti furo™ padroni del mire et miro : ma quando ciò A ammalia , dovrà ancoro 
confettarti rhc jl turo <ioi;iini'. -Milla no. ir' J.mll-: rj.i.-r lire\i?:iino. La eoa» 

TCULÈcn*-.! In se^Liuo più maiiifeita. 

N..o ria onror ni. naia la [meo p-r la prima «olla fra Cariar.'"* • *»™ i eh» 
ai rieolo all'ami Annihale I' i-tr-pido (renerai .Ielle fune riclijmai, contornai» 
le 9po»n- , nrd.lame me ireiertoli 1 Pirenei n le Alpi , precipitata o già qoeii' 

hi» imperocché c«i la pedi:» di <|uett» battaglia, a d'Ile ine pia beato testoni , 
• coita ipena si nemico la tendo che poneva all' intiera me.geu.nno della repub. 

e U tp-rioieela!. fejrl.i .K.ooi rfipa'tirormi .lelion. Km ne implori di fallo da 
quitti of.oti e pii t;-_'..r-.t. aocsjc.i . ebe prontamente attenne ; riponendo coai io 
piedi uu'm-nata capace Jl far fronte il Cacla;.ee.e Siiti» Irol.cu e r In e birami fy} 
nel notare i dinoti. memi romani .f Italia, che in tal neoat.oce li dmmario in mm- 
miiiitrar ounie troppe all' armate rontolari , note nino 1' uola dell" tlbe Lama 
potenti} ai iota la dal natio (renin guerriero , fomrmaro da quella ferocia , propri* 
(Tenera Imentc nVgl' iaolaol , atm.ual lo un ajoroeoto, " ra-pon» di teb l'arrosta 
del ron-ile Flaminio fAj 

Durame qocita feconda ;urr<a pi nca o raita^iuctn , n fe;e ammirar neftva- 
m*ot* il pipolo rjmini per la tua roiianta o lotrepidamaa d'animo naif avvitila. 
Impernerò., odila la fuoe.ia nuove della mone di Paolo Emilio, * .1(11' .oliera die. 
fatta delle .lue armate ron.olefi preti.. Canee , nniirhe correre il aenato a piad) del 
rerteeinete ad implorare la pare a qualunque pano, e anno qo'llo coeóiiioni an- 
corché umiliami, clic a ijni'lln ('....ero |. Luci unì ili 'lemir.: ; mi nitro n..;i 'I pmw da pa- 
dri rn.critti elio a raccorrà ani Ieri In me hi e gli avarili di (pelle armate ed a comple- 

muoicipi e dalle colonie., frale quali protabi 1 Lille potè esorti l'itola deU'Elha. 

Egualmente nati' anno 55s di Roma fy» sformò la ropubLlira dì apedirc validi 
roccor.i al gran Scipione ncll' Affrica, per mcizo del contolo Clanlio Nerone fsj. 



: fiala : Km loiidem 
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nell'ìstei-o brevissimo tempo lo i,olu di Conici e d.:l[ : lilla , 



Purgati lini proconsolo i mari riolla piraterie, immantinente sii RnM ordinelo 
dal scuoto ili portarsi noli' Alia contro Mitridate. I'oitipao sul prinripio rigettò { e 
ciu per rim D l«ioae ) l' offerì» die -li farà,» il .aneto dal cernendo dell' ormato con- 
loluri Dell' Anni me ella fino ti «iroso ni voleri dalle patria j ed opri in modo di 
por fine in poca lampo ad una guerra elio nvca abitala 1 un -□man la la. rapahhlire. 
Infetti le conquista dal Poma ; li .ojgeiiiotie dell' Inerii! , e la di, leti, dagli Alba- 
noli non furono che i Lei frulli da' telanti mililori di nne] proti jenerule. 

Tornando alla nostre norie, nei ebLinmo all' ^c'arami dulia vittorie di Ro- 
me urli. Grecie, la fondutone di una pinna fona, o piattaie) 1' ed i Uraliane di 
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Lisia I. ig 

fcl.0g.1S «oVre « ™!pi diW a,.ert, mrtr. ; * fi.-siaeco e ramln-o crr™r' alilo noli' A- 

■liro general* ramano mai comando: ili inodorilo il eoo poltra pMc direi i»*er (tlnolo 
ri.I éiuajliaro lo sua anibiiìon*. L'poo e l'ultra pori yennero raflcénato ben presto 

f B loro oW.sinn. , BoVlohi di pia portare l* .Mi «otto U petri.. Egli fo oblili- 
gatti , nbh-nebe cantra to-Iiit , ad arw.rdarl» a «mimila- AV m^d^imii i filali pe- 
nimi velia ripartirà nella varia iwla n lui (oggetto. In tal manica 1' Elba lid i* 

n-rrr ili II.mu :n.ile , di (:[..,'■,., di l'..,J,,d, „ di Marciana f^j CU 
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Utnò,, J. li" IstJa dell' Uba. 



1. ,1 AfiViniii (H; 



Li ito 1 a5 

hio, te l'Elba venisse riranqiiiitau iti «Iloti, ili Vandali . » liberila poi nel S5o, 
Erio si qui' anno appunto K UOatIo a oli non si enarra padroni dilli' itole di Coesina e 

del continente il alito , lo divano*!*, a'ncora dell'isola dell'Elba. Ma benché di certo 
sn ciò nella vi ria, i da sopporsi peraltro che i Vandali non oltrepaneatero la Cor- 
lica ; o che 1' Elba fosse occupata dar;!; Ostrogoti al Itmpo stesso che cenò il rrpio 
di Odeicre, panando nelle mani di Teoderieo. Ne poò dubitarli in contrario; imperocché, 
icbben vero sia, come li dine, elio le ìsole di Corsica e Sardegna non passarono sotto il 
dominio Ostrogoto che nrl uSo non dovette pori, esser così dell' Elha , poiché, se Teoderi- 

porli dai nemici , ciocché non scemile. A teli provo puù eggliingurti quella anco- 
ra della facilita di conquistarle ; non abbicando egli Ostropili, perciò eseguire, 
ne quello numeroso truppe, nò qoello Rotte rispettabili, che abbisognarono a Telila 
loro re fzj, locceugro di Erorico (A) nel trono d' Italia , per conqoiitSTe le grandi, 
isole di Corsica e Sardegn». 

N« omettcremn perfidi notar, che del SIo fino ni 540 poti far parte , !a nortr 1 
isola , dell' impero occidentale per la conquista fotta del r*gno ostrogotico in Italia 
d. Bidrifarinfly -ciierelo dell'ermi dell' imperaior Giustiniano; e come in ciett' an- 

A quote stato poi di desoloiionc fusso ridotta l'Elba sotto i Goti; eotto i rapa- 




Jlraj. 
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oS Istoria del? Isola dell'Elba. 

no i Pnpnlonin (A) (ìj. Or la raBfpiUt» efce DD do,ettero fure le armi LonjroW- 
dirli* no" t~u certamente dm dopo il J7J e fr.ri>r «noia non primi del 534 diacene 
fino »qmit* inno non .i poti , di Ani» ri Eflio di del» nuovo lodo' Longobardi, ampll- 
»re il rejno in Julia. Nò ignorarne die i fi-norcli dell' im r r.unr Maurilio o Vitaliano 
nel 5ql riioapinsero i ncniiri , totlomcllcudu per quaJclio poco ali' impero lo citta ili Pe- 
rugia, Salci, e Poliiunriia i ma essi non ottennero però di levar dallo mani do' bar- 

E poi co™ lacrimE'viilfl il minmerunre i funesti scerei elio Harapò in o^ni luo"" 

llrr-?..ri.i Mo^", t*'-it inibii'!- ungiti: d.il'.i' in.d-hì L..n::..l..r'licl.e , per esser preaida 

tario. Non trovavo*! nelle campagne olcun vivente , ne vi rimase abitatore alcuno 
nelle citli = i e L'itte!» Foolo Warncfrido , convinto dell' inumanità ,lel|a «un natiuno , 
io parlieolar mndo nllnra che fu governata dai duchi , dovè concludere = Per questi 
comandanti de' L.jn»,.linrdi , li' eli ii'.'; Mine .tate .[..iglbto, i sacerdoti uccisi, le cittì 

rovinate e l'Italia ridona in schiavitù Ce) = 

Nulloflaute Innovi,'., i .j- 1 1 1 , ra 1 i.h . tnljlinenle a quale jtnto di desolazione fesse ridott» 
I' Elba in alloro , corirrn della i[ojle dovei» aiton estremamente irritato il furore 
Longobardico, per aver tv* dato ricette a dei ruggitili Italiani, corno lu niean gii 
dato nel 45i le isoicltc in fundo oli' Adriatico. Vero È che ormai l'imi. dell'Elba 

triouc; mi siccome è plausibile elle fi i.nnRrjinri Greci, per soitenere in quella t 
loro diritti avessero fatto riattare le [ertemi di Limiti , del Vnltr.rrajo,e vori pie 
coli Torti che enervi rloveano nelle pio e-pn-ie pani della mede-ima; al tempo «el- 
io eli" gli Elbe ni aleranno restaurate le pochi terre ovnniate alti) sdejrno de' Golii 



£Fin Sopì 1 ' ' 1 1 .. 



\~j lo uni venne .letto in io Autori figlio di Ckfij 
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Libro I. 

ilare il loro grillo dlitriillivo, hen untato .lui iliurnr Pnul.. Vi 
clii™ toscane. Clio siili, se deliba prrjlstri Mi id un' arili. 
Intra ili Ri« Cini:, òli iti» tee volte smantellata , un» cena ni r 
Inra ehn i Longobardi eguagliar pot?m:io si ni..!., i nomimi 

tns.e qua-n vello vi di aljiutiui j e per corni-suc nhl.ui. inulti 
ferrarla (A). 

qua terni inno no i gr.ivi in. ili iltt' quali vennero arEìitl" 

Mir, iLtOrr; :, ,H„1„ i ri .caccia I . , iMi.lti ,li C»i dollt 



i Piipiili.uic.i e ali LI Inni uri SU.) dn fì fravi ili <n i venture per li pietà diTeodelin- 
da (C) , e per lo lode Leggi sii Agilolfo o Agilulfo, primo duca di Turino poi re 
ile Louuobanli. Ila ri.'. 110:1 fu .Le pur brevi «imo tempo (fi36) oliando Italo innalzato 
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io dui pnpn, n del re di 1'raiKÌn rrnnli fumivi ijiii'lls .ìi Sp..l.>iì , e ili llpnryiit. 

e cn.ne la [li-nn.i rìrliinni.L-Hiin Hnt-lii. d-il ninna-lrr.i .li Jlt r-.TÌr«. ; ipiel 11 

: .te.» , «ho uvei ceduta In corona, ni franilo per abbraccialo [• vìia nionoiii 
ii r t vi -i .1 ««iiinsc , « 1' ...li.ij.ii™ ilei re in limi vi.I-t-- redimire r.lla t-lii- 

nuli .li-s.-n-iiuii fra i inigniUl Lwipnfjor.li l i ipriLI n mi.il; /li" on»tnnEB BUCO 

Hnl.i sul [.■Hill ili-' IVnni Ili pur U m.uve ili l'ii'inn fiij pailri- , n |i..f l:i r 2 i in II 

'.ini miTl»!. lor.lmio dall' aW.ir.-j .l'I s „.i p,.;rrr ( vini" appena IJ.--iJ.-rLn } 
i™ in li "Ri ira- "tu n riporr* in ciilnia .inni r-rno <!j ; r-iinieriiii'i le ilnnowuij [ni 
ila -no padre n!ln suina <it.li; : i-il.nriù i durili nel pneiflr-i. pnvarnn de' loro sin 
■'uiwtB il titolo di re. d'iBJlU fJÌJ M non distra li fopllcsta iitulSM lattali i 
.mimmi LiiiijrnLarli fjj. Si ri-eri.', per verilil Y nlln .liniiinio -ù tulli! le [inni 
iliilinne. ina rij unii |iit nilio inolilo el.n ]:.;r lini [uri.- in-ll.i luru J i il ■! 

«ino. FIN £ DEL LIBRO PRIMO. 



STORIA 

DELL' ISOLA DELL' ELBA. 
LIBRO SECONDO. 
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limo dfrl 1074 (■') <• I" fpi-.liii.-iiL funi- :-ii ii:i|.»r.i i..r Curi-i Magno nuli' 8d6 

mll'lb|' e rianotsta nell*8lo ncr libnrsr« la CorÙcB,, e [Piirpaw il mar» dalli cou- 
linot^ pira-tota di quo barbari f«J. Dell' Eli» in .«rUì nulla di partiolnre abbia- 
mo dagl'aoaliwi aironoctia «.addetto, a a rinellc ancora dd Sii e del 635 nulli 
qaili Loilo.iro il Pio fi-lio di Crlo Vigna maaitò n liberar la Tofana, 0 nuovi- 
ineiitr, la Corsica fij, ramata ndaodone l'impr™ n Bonifacio nuovo dura di Luce» 




n iuS noie orni» 1= foni dall' Arn, 
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Istoria dell' hvla dell' E/io. 

..ni eh" pur li rc.nca*» 



oodlie ntj rUs I- of- 



dumil tn ollore di OuUrw . PurIì» , - CnpHi 
f.iri iltl Teiere. 3fn non imulilo coli nel I0o3 
Musette re ile' ganniti, railuiintn gran fune, 
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SS Istoria délV Isola dell'Ella. 

ali* loro obbwlienia. E a 'lire il vero a tanto tuabbèr fiumi , le i Pillili , pre,a- 
dui» li lema-il* , nnn avellerò ttp.no allnniioail» f«) Manie peri. .Lunimii, 1 

no., abbandonarono moneou i piiroje,, f*J dell' itela Sola ebbero laogo ..rie 
mararoeccie Te» le d'trrte tqa*drd iiaan a."i.pir ew^perdila d*' Geno*4n j .piando 
di do peraltro dei. la proitarn feJa *"-le i" |>iine . ed e quella .n parlicatare -Ti 
■"d^iiw Pa.ole Tronti : I. .,oal ti (. 174) . t*0 = 1 Pi-»! tempi. 

» il ; t ci.» f Elba .".era, iene.* . Geno,,,. , '. ..«l e c; i,,* no ,,„„,, 

pie in line' Hill le tal-ie pitene, tre delle quali emendale ri* Gali» Taglia pj ut,.. i 
Jaeop.. Crini , a Liberio Conu, coiIcsiianHo 1" Elba . impadronirono a. dna c;rowB 
tiavi liguri , ebe [Lve.-Ldm ùmlilmi'iil-r [''utili. 'li far lurza di v.rlc ppr *a!var>i (p). 

Conojciul* ila" Genove-i la .liiU.'iilii. 'li . on. | li t-tnr In r«'"t r" 1 i>i.fa , pcii^nronci di 
tentar quali* di Pianola, coma pernione del capitanato dell' Eli» (Aj , e dai di cui 
.«|OÌ.to nati dubitavano. Armarono a tal* cffiittootlo grandinale falere , facendo 
pinara a] Itordn ■.!■-] L nLi-.l.'.-iim' un -nilirimL" ii.to di iru|.|n: i[n .Luteo, e ponen- 
dovi Lutto lineile riinrrrliim' , .li" [".Irvruiii ;Ll.l.i-.'i-r.ine |,t Liniere ima terra roti re », 
Ctonie Mli fona in Piano» , anu* cito i Vimoi lo poneiraticro , cintare, d* medili 
U 'terra, che l' ora ben muratala, a difesa da una piro.1* ma forte rocca . al lem- 

del I If f, enlrarano al poiiesso dell* terra. Essi perù non «nntcnnr.ro i palli di quel- 
la.', roontro avuta in mano la roncai tanni il |ire.i.lin dì .pici» , che ali abitanti 
della terr* furono diebierati prigionieri ili guerra, e euinc tali incatenali, ed in- 
jiiti a Genova. 

Saputati frattanto con pena dai Filari la cnJnla dulia Pianola, arroricrolicon 
gran forze, olitilij.-aii.li. i ricini, 'i i '1. il: li.irc 'iti -i vanta _-L:n. ; a -il iia/iinie, e ritirarli 
preciiiilosarneole ver» il gè novero (BJ (qj. Kb facci* q«lt maraviglia il Lettor. 

ipediiiotie e 1' m-ijLiis L,. fiuto lIìlì Ceouvnj ilctl ' imi» l!ì I'iimis.1 l placebo, ognun ben 

* Ito.rdare e difendere il molo nalìo dal!* .E-roiuioni aV HmilroS Lordimi f«j", a 




e del loro pollo iiifc-luie tini Mol i che t' crnno 
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i dell' hola dell' Elba. 




o «uahioden e far impure la proposto paro ficpri tulio ebbe di mini in quella, 
l' omWiitnr pi. ano, il Ubero communio .1»' suoi nuiaaali hIIs cosi- di Barbar ì* , 
o lo dcnrmu adi' Inla dello «pubbli™ ; .Irli» Snnle5n.ri.1s, della Ciri ico , Kit». 
Pinnnm ir. come leggni nel trattilo di ijnell. poco riportili) doli" i«tu tiro Figulini» 
do Borjcci (A). 

reno torio rotte per moro do' «condì , oltrs ? [ 0 KonfitoTotote io caro doli' ormi 

duo montli'iic repoLbliclie.ki oojir'itol. tciiL» rci.itoitl u t'iLni , o io tol reiti- 
tniionn non ovcsie limili , peiri^ i Gcnomn non un iliviimirn pniironi. Vero è dui 
dallo memoria in inorino della rinite piombiursp in nd.ii.-trn rio noi riportato, e dal 
diplomo dell' ira pero toro Alfonso (BJ, decimo di <]ur>tn nomo fro i to rnitijsliini i 
legnala lo prinioj.cl ls{S t ed il secondo in .loto del 11S6, rileviamo die PElta era 
coimideroto Kjnell' epoche come copilonoto pini» , e corno uno dogli itoli ilello rapub- 
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i dell' Isola dell' TJba. 




compiute nell' Ellin ; per Ifl ipiiili, cipiii*! hi avvito , ht^ii HnnrninI»trnr.o 
cor-i. Li InccllSSB rflpulililirii in-i^fvn n-lla pr-[ " 11 ' '"" * ll; il"raÌ9Ì» ilelln 

itala; 'etoccba non pittura »' Ganorerf. Tuli differaii» ninnarono f 

porli: mn funliiMote furono appianalo ; rom-n-ndo li> pini, clic rcila-nt 
«ola doli' Eli» inno il ùWinio liptre, ° l'entrato doti, medeiimi ■ foto 
chcsi; marcò peraltro lo sliorto n farsi da iioatri| per un», vuha , dì otioir. 
/malo Uro d'oro al comune dì Genota fs). 

Abbondio dopo hi .Mimi della forre terre dall'Elba li trov mmn> , i 
padroni di tona, l'iaab; nuHostnrite temettero che gli Elioni cantar pot 
rifolla dietro le umili» dia circolnano fra rtuaiti di un armamento ohe 
nel Porlopì-ano , e din direnali destinato « ricupererò l'i 'ni» d'IT Elba. 1 
ir» periamo vaiandoli aiiicurere [Iella foiloll» degli ninni, ne irrisa inai 



<y) PalTIiut! laPina. boi. riilqoa. W Caffar. ubi jup. Trono, obi <up. 

(,J ll.ili'ji-. Turni*. «L Ululi, l'i!, .iin.il Illuni. («] N^;u!. Jljji- L.i.mil. 



Liane II. 43 
ionie dal mnjinraio rio' XIV , a lin della oredeoM ; il ijosle, forno pio Kieniedell» 
quanti* Hi! - preparati» do' Pisani, credè di non poter toner in trino i ppoli dnll* 
Elba, " dlmnlmur la cornane di Pi», dml Holir il ricupero dell' irti» , rbe rollo 
(polirei drlle for..r imponenti: ordinando por t»l' affatto i tnlte quello eli" aio» 
delti nato ili repiiM.lira ptr Ili h pe, 1 [ r. i o ne della Romania fjJJ di penarli jollcrita- 
me„l- all'Eli» r»> 

No erano "ini"» prapanto i provvedimenti df' Lijtdri. Snnpiamo biniti con atiV 
•nnoBpprw.«nwiD»10Hd»KicnilinaP«ruKlo il tempo del no eor»o ..e' mori dall' 
liiils ; oppen» lo tuo palerò voltarono lo prore (.orso Genova , olio mia iquadrigli*. 
fintini tonila ria Virimi, in,, cui aoilerruli) r-in,jnnrii' nomini di troppa da aliare» , il 
direte verno l'Eli» , prendendo porto nel golfo Longone, da dove ralla (filare, il 

ari però e' K.ani .li ., il ,,n' : r- .!,,■ I' Me«a facilita, quella terra ohe 1' Mito a. ami 

medesime s ed neiiiiro in ci,» on partito favorevole , come 1' ovnvnno orsi reni delP 
itolo brvi^nù perwtfi formarne ui re; -lue aiionlm, per l'uinorire e Bin-imre >l 
pteri.lio ìifon «.1 partito olereni-, do ohl.li^T pni l'uno o l'altro e rapil'olare I.» 
rota peraltro n,„t„ fama io ,,.«* rooiMnti L' a-nao adi' LI W di ir. «Ice , un B - 
leone, ed on. r.a.e lijnre, difle ..—4 «,-a^lo ajUo (W Ji,.,, e dl.eoio.ò r-r ron. 



Quando ; «andò pmoluto or-Ila tana •■•odiata il li 
vi, Irle aprir lo porte riajfli aneiliati, ed aliljaaiare lo 
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dr.pt. , la repubblica, in Cirio IV unn ranno vendicatrice dall'unici ■> liberi* fAJ; 
risorsa ancor» hon presto, come vedremo, chi diedo n quatta il colpo decitilo. 

Mentre la pinna repubblica si trovava optato dall' avvisato intorno discordie, 
una parto del capitanilo dell' Elba , e più precisamente l'isola, di Pianosa | ~\k rifl- 
bitota nullostinte il convenuto io contrario nel 1599 ) fu concesso in enfiteusi dalla, 
famiglia de Lei» olii cosa Landò di Cor-ira ; ■Donando questa a titolo di Laoilsnio 




a-;,:,: 

dulia ultime 
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dlul lo.ia rol Wl .nfo.iAI». .Io'*..» 
pano n.l (follo Ln,. fi0 o t OlJ O.O. p.. 



trrra Suo tilt dir» da* «ite roll, 

d'Ila luro itala u..a"» 1 8».lripli. di b»tìm»ntl 
.uni a mai,» „„,aia m?r% ,ì„ trv , „a.i urinilo 
.«a n. lro„.. L'a ul laico i lipoma orila «- 
l" Hn Pulmini, eli» inolio drvn alla o.aaod-11' 
'..(!■ (il .-. hi! reno, glie ci lowi. Imma in dub- 

«foli apptrl<*nttai.i> o nì ■ •! '-ila Pai nn,ir» 
,in a" nodi) »t salati (cuori , dopo a«-rli ripor- 
rà (gnell'open illj»ire io ritarda al fino ao- 
I ra* di Majjio l3H r IUMIO noia lagni di 
. . . . 0 oro-r» fllco-., Irjni ili «i.nani «ricM 
iofiar.-o.rW 



r, -io..Rof i— " 



„ facilll» . 



lo dfll'tllia duali (lini di Fi=n. Crf.lo cliff ad ognuno do' midi [onori Eia W 
tanti-mBnie noto il fi"- inlrlic nVl Girabaci.rli , clic noi in ijuilche modo chiimar 
po»iamo il Giolio Cn,«re de 1 Pillo! ; lenii clic io i|u» Tfilgn t ripetere, olia rffli 
•pitò (l3gj) corno il rum.no, (duo il pnsnslc ile" iuoi pia cari , e di quo! li olle ama- 
ra con lenerWM di padre. Opnun elio Jacopo Appiano Ino segretario fu il lirico 

di copi congiurali ; m. dr. rrudde invidio drlla plori™ del tao benefit t toro ; n ila on. 

TKTu «ri«o i'™ i t . ■.■'.~7:,r~r^~: : rsT : ^,,'r.... .■ 

ttrj Trono, ad »u. i3i& t» l'm, iKi. |W Thim. iLid. („; Volun 5.p. s .i3i. 
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5a Istoria dcir Isola dell' ElÒa, 

i n. parodia , oltre ad «iter renato privo, j»rn dnpo il cnmincj-o cjnalinrato omicidio, 
di Vanni ino figli» maggiore , in cui ipcrara. elio poteisero air:: conmlidnti i difil- 
li ingiustamente nr.pi-lsri .1 Ir™ j.i-nun ; i';li »l-..-n (Involte p.gire [* ollimo tribù- 
rima regno (>y). Non può negarli pcral.ro elio egli uon (bile un gr.n politico i o 
nel procuraro L qnielo e U Mimi de' suni stali atli.ÌHÌn.0 ; come fra Io altro co- 
le ne IH fole la pieo trillata, e annulli»* nel l3r,7 con Muleyi UurTori re di Tar.il 
libito a' Fiuni ; arando a tal' effetto •paliti in Barberi! il citai ier Andrea dol 
Campo, che in 100 nomo 1» firn,.'. fz:J. Quelli pace non apparto meno elio l'iute™ 
liberi* del commercio in tutto le cosln *stt*«trio D alÌ dell' Affla, e la iwartuffl de- 
porti continentali, e dell'Ella cen ftltr* itole de" Pioni, da-1' inlnlti de T ultimili. 
FINE DI1L LIBRO SECONDO. 



STORIA 

DELL' ISOLA. DELL' ELBA. 



LIBRO TERZO. 
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Limo HI. SS 

fior* nlinn , o lo Romaln.; »d otridenta il mar Ligniti»; 0 lettentrinna il Paritd- 

•opra d.jcritto; riicrbontloti de' tomi itati ereditati dui rodi», In citta, di Piombimi 
con posila braccia di t.rreno all' intorno , e 1" itola doli' Elba , Pi. noia 0 Monto 
Cristo {AJ («). 

L' in ci puoi t* di regnare, a lo villa, di GWinlo nr>n furono concinole mio dot 
duri di Milano; esm comparvero ben pronto heII occhi ancor» dello rifilante repub- 
blica ligure ; oiimlie. fere peiuan a .|iie.to pure di oumontare , e con pia faciliti 
ancoro dui Vimini, i anni itali. Elio deci.™ , pT rio'.-irii speditamente, d'intimo- 
rirà 1' Appiano , con preienl.rsdi lotto lo moro di Piombino un' orinata in atto di 
attorce ,■■ . pi.™, giacer.. .1 danaro pn-r.o la.» noi ri«l<-rlo o pmahi del 
rem iooì «.ti. Primo pnolira di m.^o. od rff-t(" lo tao d.ri.iona, credè ba- 
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firmili il ir- 3etr.tr 
truppe lijuli riiemi 
Tituba rea rdi H.j.r.i i 
ftllì d' «mie , per i 
Nono-urne la , 
«clini di qgnts, ( 

"""glìar- <■ 
■ |ipron tondo più Su 



(il , "ilisl .' 

r. 
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Go htorìa dell'Isola dell'Elba. 

«n» .indugio mi comn.inrld (-onerile f&) a prenderne prnmma , e riretrr. il p.r*. 
memo d' obbediente i Molti dai cittudini di Piombina , e da q»' dell' Eli* , ,1 

Q limito rrsta-wrn forpreii ((ni' di Piombino e gli Bibuli dnj-U atti arbitrari a .io- 
ri' »' Hb S01 ""' ' ^T" in,n " , S innrrel0 ' 'pendo '"ppia olia i Piombiseli e »1' intani 

dal slogo „ne«i, ri diedero a rirorear coir più accaracriucìn mai in o^i cittì, in 
Ogni ramilo dentro e fuori i' Itnlii , rinulclie rampollo d' alcun» dolio branche doli» 

Paolo Martini, nunzio' componenti il «OHI della repubblica lentie, uomo accorte 

dello stato piornliirirsn , u rini n,uri nimichimi , rln. avrebbero potuto fermare le mani 
alla fintole a ili ni .ri pulente ti itnlimii , aviti e; noi. nun te d'ampliare i loro dorai a j fxj. 
Nel ...ntio però r!ie i fc-ne,i , dem orn-roio alle r.He«....n. drl pr-HJ»nte o. ir n - led i no 
penavano .1, .lar' ombra di piir..ci-11-i "Ila biro oinrpano.ir t cl-e I» lurron» . prnp.j.» 
ai dell'Ini di <ioe- di PlomWeo e dell'Elba, fece .1. vuopr.ro Eannoelle fralellj d'I 
fi- Oberardo appiani/^ Il mede.i.nn (ine .li prini ansi dell» lai gioteota , temei» 
!. ,n„» ..bAile dell'eoU » en. ritirato e„ n I. mogli, i. un piecol «netto /'ti, 

lo- te lu F ...j, ari tono do' Piombimi e degB Elb.nl j quieto lo torboleeu d'Ilei.», 
l<nort* pc, u vinteli» do' Seno», e ttroocitio r)oei d. Piombino e deli- 

Elbe con n.oe.,1 repubblicani. Vero è el.e le cpol.bl.ra d. Sion» rato e lire ma non tu 
■rnno-rlnla .Ini rimivi. mi nto dell' Appiani : rnn rinrmnto rbe le itene volino rimaner 
più e tnnjFn in pom^-n ilnlln sì-imrin pinmliineu- ; il re ili Nupuli ; il [luce di Milano ; 
la resubbJira fioieutlna; e S H eltri «treni e etili d' Ilelii, pelosi del lun infnndi- 
mento, iir.ilibnnsi colleglli per condurre e tutto coito sul *>;lio piombince il IV.10I. 

rne- ? ior credito elle ino bramo bipedi u Napoli amba «il lori prerio Alfoozé (mj per 

' lice il pomeEct Pio II nelle. 
i> leuno 1' Appiani , il quale, 
ereilevn [ermamente di terminar i noi scorni non oicuriti e nall' inopia, Hioemte. 
ee|i appena U fluita nuovi del Int. innalzamento al JOglio piombino», cita tenia 
frappor tempo, i" incemmiiiìi colla famiglia veno U tua capitile, ole -iuniensl fi- 
nire .lei ihi di Febbrijo di <[ucH' anno l.j5l. II nuovo (ignoro fo ricavino fri le più 



fr.ìB'aCoìt. 1 



.bi iup. (bij iii.t. » r . so. 



t- a) il.lovoU. obi mp. (y K»> 11. c.p. S6. 
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Isi«na dell' hola del? Elba. 



(IJ.) Biit Fiumi,. C) VeJi all'". 
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64 Istoria dell' Isola dell' Ella, 

■fin CAJ, riducami» in bruissimo tempo ili' ubbidienti, del fratello molli lunghi 
MI i.u la. Kaitangli la più» di S. EWanu ,-e quoti ancora era pei cadere usilo 
un munì, quando pìotmro da Canon da' vijroroai njuti agli anodini, pe' quali ti 
covarono io itale, di fistiarli dagli intavolali palli di reta, Qoetta .ariamone fwo 
*nsnre a Gherardo di non perderti i umilmente folto qiflfa pianta e ti ritirò. Ni 
pana fu burnita per non' renar tottumbente; biugni donimi nani ancor» ad ab- 
pnudonore intieramente l'itoli, por non «servi chiuso da nuovi c più miineroii rin- 
oni, elie li «nllcriiavano nel Genovcialo. Andna culi a viralo 1* ienprau , abbenchì 
'nliotaianu principimi, Giacomo mutò pen.iere, ed abbandonò affano ogni min 



foria inainola ; so Lio pena agli arbitrari conlrnv venturi di ducati cinque mila, a 
della tua Indlgnuiona : a die a tal' effeito .vrehbe .pi-dito na' mari dall' Elba la tua. 
regia Sulla. Tranquillatoti por ti generale promette l'animo di Giacomo a degli fcl- 



ài ti'evoiua. IU1, voi, 4 lib. 17. fS) Ctob. ubi tuo, (jj) Uiit. I>luuib. 
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La Bit o III Gg 

«amato , da uon ei.er nltcriormente importoneto , o khu tflaif con toro * mitnn. 
I colle^ntì intuii», par quinto ci corrano l'istorie ili quo' lampi, con tal sull.'citu- 

ISfilio che fu dato, WJoì nel porno >ei Luglio prejso il Coma Taro io Lombardia. ; o 
enn esito li felice po' colle-rati, di obbligare co™ obbligarono i Francesi n rimon- 
tare la Alpi fon quella iteli» colerità eoa cui le nvevan disee-e. Avrebbero gl' Ita- 
liani allontanato tori" ancora ili' Untw tempo i laro nemiii [Lille >pii:i^~p romano e 
napoletano , IO con l' inailo prontoir.a con cui radunarono e lucerò mare, taro eirrci- 
li per terra , Btoinra spedito i loro Wlimenti di guerra Ter» la costiere occiden- 

fcrì. Imperocidiè rinniteii in Napoli.il di 12 Ottobre di .[nell'anno, olla Hutto di 
l'ordinando IL le «quadro irneiiaoa 0 rodanolo : quoto forr.o marittime combinalo, 

i parstrzi di Gaeta. Ventò che un» profonda otturiti che sopratrsiunie con la notte, ed 
nn fnrioio Tento al Est-sud-eit imparò i combattenti prima elio In littoria li fono 
n'odia per aleno di l.iro: nin ili-i.ipnti"ii Ir marbré olio spuntar dulia nuoraourorn, 

lo , o fono con uiaji-ii.r ijiij»' ( rnii il.l jri.n-r... ,1.1 tire. ieri'.". I,' (■■ini di quella bntta- 
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Libro III 

e Pinroliin-'i sull'igni |>it. eli fi 1 L ri ii.ijn.li il' linlia «rn'i-rn 
•o del Unr^'ia , ci ai-ulama mon ili Ini nuoio prr lori* n 



Le dimando di-N'Anniaui alla corto ili Fcnlìiifiii l.i il i-alinlico non pompino ili- 
fatti sortir un miglior rfli-it.i. Iiiioi-i-ihvIii': il inrni.irra ili-li'- B|.njrne , non solo prcio 
lotto In ioa proieiinnc (i5e5) lo itoto di Piombina con l'iiols dell' Mini; ma ili pia 
nominò Giacomi. IV «piuma generale della fot» «pagnole nel regno di Nmnolij 

pn "e lido a dMpo'iziimi: [U'I Irvimu un L In ^! Ill.ilc ili :llÌ11' l:'ii,iÌ:Ù . Oli una |i|nmlrik 

di falere per la difo.s rìcz'.i 'tuli poniljheii, o jinf iiob dell' Elba e inni ma ri (.u.) . 



[li!) Uhi- l'iLh. VvJ j™- "Li «un lió. a. 
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terra dall'armi francai, padrone dell- terre nut.m.-.i e de' porli ilei pnove»». K* 
polevn come il padre, ni tempi dalla l^a ,:nl„-i cmn, Carlo VII], «Uarli dal 

giacche la Spatria presidiava l'Elba e Pinudtiiiii. L'eflnttn rnrnproiò poco apprnuq 
il ano timoni : impororrlif uni ll.._-jin d.4 1S17 .i pr,; !.. Ì!in«|>-tt~tnm-iiro aù i pa- 
raci dell' Ella una fluitigli» franerà con idra di attaccar quali' Itoli, Ed avrnljLe 

Lino li uni ancor magioni mute comprumriHi allorché Lutano darlo I, re di 
Spagna Tu eletto imperatur di Germania col uh di Carlo V. venendo ai c^ier 
doppiamente riamico dai Francesi e coma fendutarin iinporiale ; eroine pno dni pro- 
ietti dalla corona di Spagna. Ma finalmente la armi ipagnole in Italia, avendo preso 
un gratin imponenti; di so ignorila. , u"ii iir.i :-i in li ,pii--i" il-;:!' E r n Ljei a.i ilrll" estrema 
parte della penitela , noti meno che di Giacomo V. e con Ini de^li Klliani a Pio,nhinf,,L 
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A Wl' .fello tratto "... CmIìmot.. r Un Enrico Vili, re d' Inphilterr.n , i di cui pili 
•nM.cteftriftKtal ,ta Mm ..Ile «.« p«cid> D t.U dell. Pnari. per richiafliu 
c«ì il Ibr.rc dell. prtr» in q»' Icc^L Por alt*, pari* Coda,. F. n»l «IHi.f.uo 
dell» durc.lt» dell' iraprr.turo ir. rifsuordo ella <x;-i.»i,: ,!i Pi.,,,,!.;,™ e d"U' E1U ; « 




d.ll. 7nr» mirini,.,. .11. F r» n ri. , ri 'l„l ,,„■.,, ,lì Tol mB , °^ 




ri flihhj. Non co-i però a 



vi*lii> cri'ItUblo no nvrn alilinmlomiLi iii.hIiI jll.i l.,r.* f. ' r. i.'i .. . C.i inlji.nsl pertanto iilert ; 
|i*r ncn fl»nr a piin^'crr r uli imi ìnvin.i ilrtT 1.1 In , *|i"li i<<-\ inli.-nrnonto a ifuetl' 
i-ijla par In ine il tu ri o » proni? tterr ni ISatl^rni^i la r-Mil u/i^in' il i-I l;ìi»v tue Sirsnjtn Ap. 

^liliiliaiii funi nrimimeri (■■<']■ Cui <:itrruin irmi* ;rri:i ][ (inrEjrir.i la projHt.izion» 



fiiUb) Jo t . UUt. ibii (iii) Jur. hitt. ibld Adrian, 
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M(o degli «jati rapci a 
che ben v°l™tkri «tei 
■kjrdo»ifl un poco più di li 



Istoria dell' Isola dell' Elba. 

STORIA 

DELL' ISOLA DELL' ELBA. 
LIBRO QUARTO. 



Kb* 

do' Medici 



gonio ila iritoctio, ed invib . Piombino tm Wiico..:i da imporlo nooui da 
»». dolio ..e ((.ìeous (J) 

Rimnoiriiilnti inumo doli' incpj-r.or du.il* il Inn^o dell inalo per 1» noni» rit- 
t* (B), f I rate ni I i podi ijucite 

peno qnetM furono oIeolc a girilo iV uomo , il cfji ti esegui nel breve Lennio di soli 
quindici giurili, dio ne l"n (loto o.ii*o al tinca. Volle qnrni occoriorji dello. Turili 

sciolini , «oriolo do ultra coni on.! sin di jUpfsnndro (Ii.rw, pj.ff. nll" isoln dell - £|bn (o). 



t. Gii, et ddriM. fi!) Ci». 
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. ni nini ni l,i e limri dartene , nllil e mi va li (irli .lei in r..n.[;i.i..-i,ia .li:' Curii ■!i..c S n J - 
:! Cimieri ni [0. r«'l' ili inoli re periamo in ipti' linwlii i icrrani-iii , -\ ili* prin- 
I i!i.!r!:iiMii :..j..r.i. \"i li i-rii ni. -I" m.nid e rei im*-sii:ii iiii|i^sn(i . (J.kitmIip 



■ ciò necenaris abbi, ade* ol munte si Imo va ; « finalmente Ir ottima colei» ebe lom- 
miniilravn !» pioirn do' contorni, talmente nvanuronn in porlii piiiruj le mura del- 
le fortene .r S .iaic , dn rueprire com modani tale i trilligli e i triT&gliatori, Contento 
ollrcmodo il duri dell» folleritndinc e Utilità ,ti questi , non monodie doli' nliiliiì. 
del I» .«lineilo, riputò a Livorno «re di li procurare nuovi soccoci a UDÌ dulL' 
Ulta. 

Ridotto prei.-ochò al ino termine Ir accennate tonificai™; , il Camerini diede 
il nome di falcono alla primo , dalla macine eminenti dalla collina so cuièpailn -, 



f"A) ho/erra luffe cune J 1 africa. 

{IJ Aduni*!, ubi lup. (a) Cini ubi mp. 

ai 
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S6 Moria dv'V ho!n th ìV FMa. 

Bntan» come allertiti i'Vnonri dallo non»! itrspìw» della fotifl.iir.nt .li 
Co.im.poli , Ino;.,. oj.prlu.nn «111 l-rn n-iìfiT.™- rt,J ; - pii ut, -tiri a «l-.w.j-i-j-^in- 
r.ì il niar- .rimila I.T.. l-;,i, L-Mi.Ml.n. nll.rn -Il CH.-roe diminuiti. Evi 

Tallirlo dell' iliiU di Crwi'iiDDirii e dondnan kÙU emù di To.ctio. « della Li- 

Hnpttti do' Cenami, ci fili animai» od impedir» a qualunque mito l'erettane di 
if ...ti la nuovi ciuìl fune (}) ■ iti-il.«runn piTienlii «rilili rqmliblioani , il, ,po 

diversi paeeri , di porre in rcqni.iaioue limi i kjjui nlie ni lrt.inii.nii nel porto ili 

Genova ; e follivi inibiiniiir. i, h] uri l.-t li-lippa ili ini io-sr.r,. stati canari, p.noro 

Bll'iiaU dell'Elbe.; uuilura CmraopoH; ejruoitliariie finn olle fondeaicntn In princi- 
piale fortifica lioni ■: r. mollarne a :.■'..( i il pni.i.lw , >e mai ai rune opposto colla for- 

ig i Cernirai ; ieci.nl. ini nm..riifi il t !ii-. Durili capo .Ini In repubblica li-uri', dì 

propria ,„|,„,li, e ancor più dietro i reclami rl-l duca , icienie dolle mallnge inten- 
sioni .li quelli, non «velie rilimii» i inni allarmati cflnciHadiui, dandogli eri in ten- 



toni pra il sita di Ferri], rir-ll' i-ulu il.ll" lillm , ln-.-i di i'-i ora meglio conofeiuto 
pe' vnnt.jrtri dell, loro navL'aiil'i'i.' ; i.lTian.lM per . [ii --E I r. e..'ii|,ra il preuvo di tre- 
ce nini ni la. vendi e più ni voleva ; uni. tu proiriei-a in, dire ili Pillili. f,.rlinrorIo per 
•llsots.Tia.ro da' meri di Tufranri e di Home i Torcili ej-np,; altro pirata. lUl'btee 

imperi-fo .Olendoli dalle nfront.teit. del duca di' l'ironie , il .joule prime nncnr». 
d'eusr form.lmcnla inveitilo dello stilo pinmiineie, die per incolte r.-ioni lo-licc 

Elba, e vi aveva Inai nato 1 " ili-.' f..r;i. lii-lir- 1" i-:i : ... a '.i;,e : .r,i a Carle V. elle et- 
ti non a. evi per anche aderito in modo alenilo alla ceminne die voleva. i da lei de' 
•noi ititi, pnrotiè Cosimo gii la (.cavie da padrone : ed affiochii li vedova non ai 

rojn , le sarebbe sboeiiiii li sommo di centocinquantamila ducili (mj : il qoal danaro 

the dui in^dura Jd i . -..>;-■ .■ ... I e Vaicene . « due dW ( 

" cÙjm.us. n^r,"r"!u''ìtTìl. A.' l'ondo mentis. 
Jiniil. An. B1W1.VI1I. - 
A) A IH,™. obi ;i, i.vHuz. obi sua, tl ) Idem. n) Admi,.t. ci Ci» 

jy Adrian. (mj Adrian. 



melimi ili altrettante cortineoVieymo cbiudart e difandere li eitil per lutto i|iicl 
trillo di Iwrem oh* dalla LinguelU pwtaii n Ila forimi Stelli: on furto di f»l>- 
brianl fra questa o il Falcone , folle quii don va unirai per meno A\ due conino (BJ : 
qoatt» baluardi irregolari d.e J,I Falconi) dogano iccodtr- rio per la eolliua Uno 
Il mure dalla porle dettra dello danna , affino ili far la dir-,* della pioua .lilla 
parto di terra : e fnmloieuTc nu' ampia moda , die da qnotta parta rlu^i-a porta ro 
fuori do* poni o»aiiiflIi , strado rlio far^ eteraamenta i pio grandi rlo^ì eoi reali» 



pel lun go t railo di bracci» lelraolatro taira il più duro «mio di un mnnlf ( Q . 

fii ll/.ìliTr,;;; '7. ridili <„,l„ Ìr„ , :;;.,'.n"jj"j:".7:,i,„-1 J'uiSn:!, ili ,,IC|,. Im/r., 

*; h ,..l.rr.il,.ri <f ^ 7i'.ii1~ii.|. 

fili (1„,<, ,-.,.„,.. il ,;,„.,- j;..r,,-„ r.i.rrfii r-V i.'":^" , .--in -miri Ji n.n^.'re 

«nine^li .RuVicia. ([ 

""'(.". A. Snt ("J Ceiaret. .1 Adoilrir. (p) A drilli, el Ballai. (i|> Cenni, «t Gali 
(") VtJi la ■ 1 ■ - 11 
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dal pur ben? C|?ui»4Ìl-iì M'iir-mo -lai f'fl* larriaodtine il Ubera luprrtj, e" 

nin..« . ^u*-li perolll" ano vi faNHlO onWie entrali, 'he loculo pri-.o..ierr di ff.ff. 
fa il nrcW-0 «d e-n. (..io^iaio riusi nficmnla J> au.l o lfe-a..ondi> olio pelerà 
r quello . qnnato fi*/. 

n mepliu terribili daimeeionl [ <!ar* niiiiwfù, n MnitiA Hn-si rnu una divi-ione 

n miLtllo dm oieniulo Jicn difvso da une li.rir- imiri;[n , p.,;J- rcinisr" rul l«l prin- 
eipo «II 1 orba del nemico. Maaciur Kekttnio MI Dm Imi, Mustele,, tinlla torre gir» 
■ :a in line™ ilei pnrm , nnpra orMn -l'urli" imoneai IjÌ li- : ma finalirc-mc biangee che» 
l'uà e l'altre ceder-sero al vivo fuoco ilei barbalo, Dimpenfo irliinrl fra oomioL a 
dotine furono fatti in qeell' inietta t imborsali sullo galeri; delle diurioM di Cri. 
Mollali ; Hai eaeiuliiii salva In ni furor ilo' Torcili, clic nnn fornititi . li quale tro- 
vala^i ransabnerile nrlb jiLirLc unpu-n il-ll ' ìm.I.i . ei'iv.'p nniNi nel le rmi'rjir ili nini, 
nu .-costiere din si puttana ITI maro ; c alcun" e Ir re 7... ch'i ^.ì i e Tu L'i a ICJ i nel tiri uri 
ronliir-iitc d' Iteli». Qocito è il racconto ohn fanno il Cini nelle ri» di Cosi,™ 1. , 
il Colimi! nella, un ria di Temili ioti- la r.« Undici : - la noria manoscritto pian,. 
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dimanda del Roh 



{Al £;:,..:;■- ,:U' "i.rri'.n' .. .'V.r.r.T'c P.o.tjùì^c i'.^.'m iij , 
' r '(-|y 'ÌIjÌC"" "(lumj Uiìloz^"' fui.) Cin. Gì. 



L.Yjtlod D. Ul 
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Piombinosi , e spezia Impn Ir; siigli Uh:<iii ; dir .^ì-*-; - innl.-ini non pulendo per In scorsici 
delle loro tri-ria mliivir njim nrrrnn eli" |..i|i'-n' loniirli .Li mtio il nopcswrio, 

rnjo, i^nrchT .vronhcrn ridono finnlmi-nlo TElhi come ]« Pianosa; elio S V imeni 



Filippo 11. o nitri riiiiurili politici non n.ns.eru permeilo n S. M. di privare l'Ap- 
piani dell'isoli dell' Elha , non poteva pr t r. il.-ne^nr-li per ginitius di astrìngerlo « 
fbr[iru>ar la Finno-a i M'.uirci i i'lrp . ri ni meno cederlo n Ini per quesV ctònio ; clic 
questi don luo-lii nnlk proJiiccndo , o non r-sicndo afiitnlij non dnvmin nll'Appiani 

elio E 1 » "B'i «ntlalo e con.tni.to col fu Giacomo VI. ni -joule , il rcFilip- 

i,( il controlli., ,1;. r, ..r.-n:ii-r,r.i rr-n 1' a r[ ir,nn..i..f.f i in | i- ri:. 1 .' (Hi). Tuli ragioni pro- 
dujseto infolli il brumaio ertemi noli' aniinn Jcll' rup.r.lurf. Sitljsb (] neili , di pro- 
prio pugno , non latterà al HglHU di Piombino in dola del 3& Agone ili quali* nera 
1536, con U fra, le lo avvenivi, che il tener l' iiulette di Piano» « Ho n tedili o .en- 
ea di ToHconn; o poco onoro dell' impero il li noior perire miseramente pR Minili : 
quindi gì" intimava di provvedilo alla licurniu rll i|iio' vaila Ili , o n. [nel li rlcl gran- 
duci., «wniìo la inclinnzioni di Giocomr, VI. ino perire pfr la, cei-iu.is della l'in no- 
li r. Monterei ito. Tali avvertimenti e ammoni, imi! imperiali ntnoii' «flètta prudujiero -, 
e le >icende elio poi «fluirono, diltnMscrn ancora rlall' ocra sione di lolleciturlo lino 
fi ii) filini. 1 ' 



reitu ancora dell' lì 



fervi E sommili ione pralina te. alla corona di 
«co «omo di eWarr il ino npirito i 
che « ninfe»» all' Italii Min .c 



c fra 



silura L' Europa , 



unendoli più gt< 

Re-tó poni appresa (ìigo) Ktrdiu I' Italia pel tragico fine di Alettoni! ro T. Ap- 
piani, ucciao da' propri sudditi entro le mura dell» una capitale. Caijo della cn.igiu- 

•degnt» contro 1' Appiani, pr-c over voluto i|tii:sLi introdursi piò volte con alni» 
did suo povero nella caia di ijjel cittadino, per trattare uni lua figlia di rara belici. 
». Di q 



, fatta n 



pulì T.^.li-i 

iU -t di Li il,..- 



1 il •! 



nolU • pn 



pi] n £iml> r:, ;_ tStlS, il poni aH- Elba; li ihiom Juafcfu poca in Mirtiana; «ajw 
""CIU) C*Ìf W. ","'») Galli.. Carnet. « UiK. 3. a l'iumi. 



Lilio IV. in 

tender inni -, e Doli' iafttairli noi ceratura In loro donne. Mi vera i quello die 
fune e l'altre ci henna "irrito, vera uri, ancora, «(ninnilo il loro detto, die i 
Piombine» non sarebbero giunti al prue eccesso * intrider*! le mini nel BUSH» del 
loro .crono, io U mogi» «esso dell'Appiani , e dea Telilo l'elico d' Angoao (AJ, 

ig. Settembre fu il ,i i-"-u" imiti, , -m , „■■■!,, 1' avvi... <ii mi ■ vrlrrore di fedo degno 
a compire quel pubblico dolittu fammj. Cinque condoniti fBJ , armili di fucile, 
ili 'dahiilo e di alabarde, ,i iettarono iinpftiio.-.nniinre saprò 1' Aldini ini l' imbrunir 
della .era in una delle «rode dell, citta (') , allori elle orlivi di caia del Hhu- 



GÌ 



no per l„ro padrone il straminea di Tu.i-niii , "Uri 1. re pubi, li .-a .li Veneiii , e altri 
linimento ( che ermo i congiunti ) il com.n0j.nW dal prandio uagnidu in Piombina. 
Il partilo de' congiurati p rei al so , ed offri forma! mente i don Felice la lai riniti 
dello -ignori» piombino». Keoiisò rgli .li accanarla in nome proprio, abbondili ei- 
trenuieeiite nipirasu; alla mcdeiirai i protestandoti di ricererU pel ro Filippo , ej 




•econdare le loro intonie ,. e proceri Inai che 11 tedimi [ crrtlutala innocente ) e i 
figli dell' ned» Appiani ai laliosiero dal Coroni de' mogio riti , fiiceudnli panare ■ 
Geiiava; inoltro ciortò lo popola ilari del renio i riconoscere par loro mnao il pu- 
pillo don Cosimo A|i|ii'.i:i, ìinliu di :1 <.-±=n :n.l r.i 1., in .-:ii l"..,:].fl |:et diritto ili SIJO 
cesgione li aovruiilii .Irlln <nto il, l'iimliimi. li-n-i mah i:!iln- riguardo di pure un 

ciò nn finite preteilo rnu rirnrarj dalli violento de " Piemb ineii le vene del Ferro eh» 
t A) /■..■;ft.V'.[W'.i>' " ,!i f'„'i;,„n (il) («..i-inni V. ji.i ,' "/ ii'iy.jio'Wi rvwlùZ 

/>,..■■ ri,.,:, i J'i. . Gì ■ 7., i' , ' /, ^■l'iluJ'.i^n.TII. 

(mmwj Gallai. (nuli; Gilles, et Hill. Piume, (onnj Gallui. et Cuiitet 



<") Con tralignali eoo questa lapida. 
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ma appallali.™: <■■ final melilo reclamò «11» enrta di Spagna con- 
rli Minino Appiani por ripetere l'ordii* do' pnpilli. 

'e « n.. P torà .n... ersi I' *•»«• no dati* AppìaMiiT «">rono de lei 
long .Min ..e." piombili»» I non ..'".In 0(1 ™» di ben Irò 



via-gio j a-uirrn* , coinr .lic-va tri, , era ma. irti 
• eia, e segnare .1 ins;.o Ne., in. ..ppoi.ii.mi 
meo le truppe .pnjtnole : « mino le solo 



pi^Ulii, nrr-lò r..=i s.irpn,,, .Ini Pimnbiuesi i cimine euassini , Giovanni Volpi " 
eie*, niippo Petmecchi , Domenico Vomii imi , Girai uno Todi , c L> pi no Pa S nnli cor. 
nitri rapi d'Ha musili™. llt,ii) nl.-iiri pi,, mi i.inn.r dui preii,lj spagaoli di Portcrco- 

del granii ncntn > r.iiiimi'rni.k, in |.iii l,],.iiiL ■,!*] ■■..iilila (ppp) • Ni: l'ineulenza spagno- 

Llbn , evo pinone i^rfinr, n ,li"\iceinrr . mine nemiche, di. Hit, le [ruppe granducali ; 
h premiar paesello dalla miniera, a dupli strumenti; • appropriarti il danaro che il 
prendo™ vi teneva per le scavallili dell» vena f m J . Tali inulti noi. potevano 1 
meno di ferire 1' anime ili Ferdinando I. e farlo risolvere a portare le ino gius» 
querelo ella enne di Madrid. Quello principe <i .cosse di fatti, e eoa riioluteeio, 
li lamento con Filippo II. dell' igolesu delle troppe mandate a Bombino «all'Elbe.; 
lo trulli' dioe.a e;li, avean apilo in modo come .e fimo nate, dichiarata la gnerr» 
Julia Spaino, alla Torcine. Né 11 limiti .1 prauduca alio iole i|nerelc , benconoicon- 
tlo che lo medesime nulla avrebbero ottennio nlla corto castipliana per l'odiosità, 
spagnola torio di lui ; ma penti anco™ .d assicurarli da numi insulti , ed a porsi 
In stato di ojipor fona alla fnnn. Le lorteiae di tetto il granducato furono perciò 
assedio; le truppe toscane 



fPFW Hallo., et Ceni*. CqonJ Idem. 
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Limo IT. u3 

>i stilarono «ii i confini; n la fòrte piatita, di Portoferrajo , abbencìifi nulla amie a 

temere per forte, ili r [ M r 1 pie.-..[ r:in-j>.] ili I rnji j,^. ?p. i;rir,l:i pi-mn all' Elba . il di cui 
valore in irueat' if.iI l ii.m era pi.inti- iiiii 'ilice .-h^ tI imin-lmiiir.-i ilclla non munila 
terra di Rir» , fu rcullr^n ulr riiifiv'all ili ^11:1 r:i i _-:.sn^ , ni n-*in'iiriU con magi-ior 
copia dWgIìerlo 0")- Quellu ohe quietò in qualche porte l'animo rial granduca fu 
Il rìrau^na dello Blu Lo di Piombino in terra ferirai «10 P isola dell' El In piombi- 
ne*!! allo, laminila A;'pi.mi. IVr alluni 11. ni si .'^ pp^ 'I-i e'i i I'. — e ^ata prnciirat* 0 Bolle- 
altro d' interei..r,~i nel feuiio; 0 se dui re ili Sjia itili" Il "rio r,i, elle il dì 6 Apri- 
le dell' i»en' mino 1591. tenne do Genova a Piombino don Diego ili Itene™ , coma 

don Coiìmo figlio ili Al«!i.'li,i 1. Uni, ILI., ci- 1 ..r..UVt.l.. riir ■■a „= ovevo ricevuto 
dal conte .Iella, alitandoli viceré di Napoli l* 11 Mino opportuno; nel dì 7- Aprilo, 
dee il giorno dopo 1' arrivo dell' Herrera > Piombino , portatoli al palano di siu.- 
min, con le con.uete «.leoni forni. I i te , foce la riconsr.gon por pane del re all'in- 
vialo di don Co.lmo Apponi, a coi i Piombine,;! p, orarono ledeliiL, rieon olendolo 

Hate Hi Piombino, segui in questa filli I' o f -,-:„l..,i- .l.-l'ù i-silr-i.aia di uJrte pro- 
nunziata contro i capi della congiura dal viceré di Napoli. 1 Tei furono condotti per 
la citta .opra un cirro tinto da due bovi , venendo quelli attaucgliati di tempo in 
tempo da! boia. Giunti in seguito al luo-ro del conimeli» aiiaiiiuio . obiamato da' 
Piombinesi, tra pulirei, e più preciir.ni ente alla porta di Giulio Haju Pernii , 0» 

a terrore della popolatone. 

Sa quietò , come sopra fi fece osservare , in quali lie parte 1' animo di Feriiiuando 
L la riconsegna fatta dello Italo di Piombino dui re di Spagna all' Appiani ; sorsero 
non andò molto tempo de' molivi por luì di gravo disturbo 0 di affliunne. Tornarono 
le sue galero dallo spiagge medi ter rane, dell' Affrica , ove avean follo sopra i Tur- 
legni granducali, r» orribile e'preei pilota. Il continente italico ne restò spaventalo e4 

continovo in timore per la vii-nimmi <Llf fll,:,. .'la .rome vile la .li.iua misericor- 
dia , il terribil napello militi, ne pio si rinil.uiii. *i.pia .l.'l minio cibano dopo i 
primi ■ A^i-iii iL'Il' Ì!ie;s.' anno. 

Furono peraltro al tempo .tesso riaffacciati do Rodolfo II. i diritti imperiali .al 
feudo pìumbinese ; rincollò fere colmicele , elio nell.i roitituiiena fatta dal re ili spa- 
gna di quel feiidn ,illa r'hiri'La Appl'ini, -.- il. ■ \i ciiunr.- In vlonte. di quc&lo mo- 
narca, seil(a clic »i peimute a faivi inte.vei.ire il velo imperiale; 0 ciò fune, pcc- 

Irir) Gallai ci «laurei, (w) dn.iet. ri lli.t. M. S. Pluiub. 
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Lum TV. 

■opratiti dna Bruito dell'attimo principn , » dava, lur 
ri «I oon.iglio imperiale. Pretendono inoltre . <,□«., 



r Elba per quello che .|,ru ni; . al pinniLi-mse , fn,., r r f M la. vena del feri 
cr-va- una ronditn di ifuL uli'iii.ul* srj.li ; -opra della quale pofovan perni 
-hi doliti •aiirìn e moltmi Pui nolli.. urne il roarnrtn ili tini, pmteod> 
'•e e indehi'eto rendili» di qorl Win, i' ..... . . - da' Spegnili , 1* «l>o 



Ferdio.e.h. I., d. far proto a 
Texani ini meaWlmr. ; a pia 
Klbe, dm* penM>» di «ahi 



•joitUieatla t a mW il mulo che gli da» il punito di FM»frrf>n , a I» ditto, 
ebo avrebbero ricevuto gU Elba ni dall'invasioni de' Turchi e de' Barbercichi. L'im- 
peralore nulla IgnnMT» di riì> , ni poteva d i-i inpe- nani ilnl favorire il granduca por 

Ir ii Jil.li^n libili u '* ■ tratta c;i1 n irvi eri mo ; ma per altra parte , la ginitiria non eli L 

pcrtncitcva di loglinrc il fendo alla cantes-a di Hin4scn a agli Appiani , legittimi 
discendenti di Giacomo UT. Per progredire pariamo con cautela in ri delicato attira ^ 

■pilo relazioni di quelli ari nna formai derLone. T comminar! cesarei peri preicnm, \" 
tiri a Piombino non vi furono linci da' Spagnoli d. l pn .i.ii,, ; riiirrli.i sviò chia- 

dercal grami nn la ninnili» -ni mr.l'i.-iii.n ; ri.". --Il- [n-rul:™ più inc-n-Lbe a Ferdinando T. 

■ i fu il vederli cliiii'.i ii'Jiil i[,rv/..i. .1' ini [it. I ni ni di .L'I]' liil.-i. 1 libili 1' inaspettata dp- 

maniresto segno di voler ritenere anche enn la fora* ijuella piazze eel resto .dello 

■ lato piomliueje ne] CODI menta , noti marnici»! nell' ifol. dall' Elba. Ni >' era più a, 
dubitare delle mire spagnole su questa , giace he ri avviià per re*» eerto alien Itato 
nnnvamentfl pnatn in campo il [immetto ilei Dnria , ili fiihlirit-ire cine una piitxafnr* 



fA] T.r: 
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inno. I) rame di IWk-iik. .l.n Gì.:: Al foni» rWnrel a" Erera , allora yt- 

e nell'iter* .polito in infoilo eli' E) In. (l6o3) il marcbeee SaaLcroM con 

itlatn tini Daria , eh» dal nume del ,i,vre :L 1>r dl«r ,i .l.i.e.a l'iinontel 

iri vogliono , Be.ieteulnoa ; ma chi I* cri mela .li ne chinino t chiinu, ferie 

li Longone o Longone dui Bone ile] golfo jìi cui * fubhricatn. 



Piomljino per premier jia-.e^io del fi-udu in iinino dell'imperatore, a rui liea i.pe- 
Teii esser devaluiu p rr |' r-.Ki^-K'rir tir' 1 roridi W.-ti 1 m-1 L" invc»liLurc. imperiali; fu mare 
•apricelo del comandante il prendio di quelli piatii. 



URO QUA11TO. 



STORIA 

DELL' ISOLA DELL' ELBA. 



LIBRO QUINTO. 

per 1» fondaiiono 0 difesi drilli nuota piani fatto ordinate, da Filippa HI. nionerc» 
delle Spagna, o piuttoito dal «io prima oii.iUtrn don Franceeco di Sindoni do.™ dì 
Lcrma clic regnata in tuo noma, lira stata pia fiatato, per ■gurlla fabbrica In som- 
ma di trace atomi la iddi , a don Gai-Eia di Toledo , die oe avena Tonnato 11 diteggilo . 
ed esserne dei» l' ingegnere, Bica prua per modello la cittadella d' Aiireru neL 



(miJ Biasata. List, ivgn. Kaapol. Voi. 
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pertanto elio Filippo IV. sfata mn-r^iormer 

«pillili pericolalo, circoatmiiu. Nè \ uro mcEzo di noouDmeoto BiTcTÌnneriolii col 
lar<;lì sperare ii tomo brarcinbo laudo pinmkinoe ; ilj.-i-iic ,|. ln iro p^r invciticura itn- 
r erioIe or»" panalo fin J. 11'. uno Dvinii nel principe Niccoli Ludmiii , Dinoto del 
ponlefino Gregorio XV. (B), il qunls n tal' citello sica ibornM an milione di fitt- 

rlrjrlt ultimi Appio ni Hidli-inn , A.i.iiinin c Or.n.i,. , ■ ,] i,-liL jr;i :i decidui! per non 
ut'T pn^iniN il l.iu.linnii. . ■■ t ■ 1 h- ! j ■ ir I h i"! re 1. 11. ni In mento» 

f ^;„7.i .■ Inrlnr Cini ir frali-i jirroso il Jinnr Slirio la fìo«4JF»a Ji/> J«i meam iW Hubi- 

*"''Vii) ''ii'. '-' l'i i'-v" f °""' J '" '° W * m 

(nj Fole. 0-i.n. BlM. tega. ne.pol. toI. 4, ad .n 1636. (IJldont (") d. liro ielle f uno. 
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Lilio V. ls g 



dei governo spigin.lu in Nup',1] e n^M'olira rina «li 1 ! rrg,, Ur In quest" anno pennu- 
ta 1640 [aura punir» da Tolone fi*J ori nrm-.li sono il comando d.:ll' orciicseovn 
di Bonrdeau*, la qnulo inoliatasi ne' muri di Gaeta (BJ , attaccò primi era monto 
questa piazza , se 117.1 perii .-.impii-rirli -, t ryiirii] L .1 C-r* v.li:rj: nrl solfi, [li popoli : 

enei i lunghi sul mure; monili i p,'-li più it-p- ] ■■ ■ ^ ■ ■ rd i inoli'in.h'isii inderai a lavo- 
ra di Lungone, /moiiio della nuora •parsasi' elio Farinata Irnnceac nel ritirarli da 
Napoli avea ideato di puu.ro «II' Elba. Ni il timon il duripi fintantoché le nati 
inumi non ebbero rigettata lo ancoro ne' porli di PrOTeoM. 

Sper.vasi di' Spognuli con li mono seguili in quest' inno flG^ del primo mi- 
luigi XIII. di veder mutar liccio Ilio co*,: <!' Europa , -.1 in co.rgucnza retar, ni. 
meno dorante la minorili, di Luigi XIV, che uvrchbe potuto portar reco i tramali 
di ona reggenza, quieti nel possesio degli itali d'Italia dipendenti J.illa loro coro- 
dente (k) = ; per il che sempre ri»o ri mantennero lt mire francali tnll* acquino del 
regno di Napoli 0 do' preiidj spagnoli in Toicano. E ili piò ancora, «'trovò un 
maggior impegno di leguilar la guerra in Italia, di qoello elio nrca inoltralo il Bi- 

Francii -, istigalo 0 dalla ambizione di acquietar fama di «ramo politico , a dall' o. 

accordar la boretta cardinalizia, al Mazzariai arci.-, -vi di ,\i.v « fra lei lo ; 0 fi. 
nalmente dalla ma diffido,»» ver» il grnudoca di fumana, credutolo amore dell' 
e.altizione d' Innocenzo , fautore del parlilo ipignolo (lj . Nò perde Ito tempo il nuo- 
vo arbitro, dolio Francia a procorore di mandare od eflelto il roncerioio fra lui e il 
principe Tommaso di Sa.oja por li spedinone d' Italia. A tal tino diede id inten- 
dere alla regina reggente Anna d' Austria, ed al consiglio reale; olia il papi «era 
già icoperto d' i Nel ina zio ne contraria agi' In lores.i della Francia, ed azionato alla 
corona di Spagna , come si velerà dnlF elezione fatta di car.lii.ali .addili di qgrlla 
Coruna; e che il granduca di Toscana nutriva l'isti».! .entimemi .lei pontefice: por 

(R) Curro j/m.u .,„■/(,, , : I ! \pì 

(j/f«r. Cumuli. Rimi. lui. fai. 3- lil>. -13. 0) P"r- Cianai. 
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dr ? li asKdioti , « il vìto fumo delio ninrrv a I ,J 111 (:). Fotlilt- 

c»lÌ!Ì in tn] modo i Franceii mila la piai», fecero nmr. iarc un bottaglinna od mise- 
rare, la.tnrro dulia i[H>E3Ìa rial ) HgntlUa per more ila uni squadrisi in di vario 
calere. Gli Splendi elio cardavano qnel tane, intimorii! ilulln IÌ.IYB niperinre , 
senio alcun' opfOi-UlmiB , capitolarono ; ottenendo ila' Franca,! di poter ritirar.i .■ori 
la loro anni in Limarne , r-reeiiuiilc qtndlc. della lorro , elio cominciano in qgittro 

Di mnpeior conseguenza , e di pi li diiliril impresa ara In fortezza 'Ini Gioco i 

tnccio>o per srnnprire i lompn i wenr-i tiilr'.i dal rc«no di Napoli , o che tener» 
in meno I' aaoedionti di Lungone. IA pertanto fu fallo marciare on FreaiM baltnjilio- 
nc : pli Spagnoli per* fila v' tran dentro , pili coraccio.i , fntH percliè, pio nu- 
merai dì que' della terre di Rio , con mi» Leti ordinata .urtila batterono i Frui- 
teli a g' obbligarono ali» ritirala. Noi limante, , quo» ri vi >i presentarono di unovo , 
in maggior untino peraltro: coi. tuttoci.'. inumo .vedo ottennio dorante il tempo 

Aliarono Oliai vicino a quella forteiia della terra, rome *• da ijoeita ri partiste 
una mini per far laltare il fotte in aria ; e dato ad intendere a' Spagnoli , elio ho 
avessero tardntoa reml*r.i 1" airrl.IiPrn incemliala ; quieti , spaventati da lai' annun- 



L' armata francese intanto scinecEiav» ili icllnvaclie , il rl.e taf almi dalle duo 
terre di Rio e (iipoliveri , e da [(uri della ritti di Pn rio ferra jo s quelle In liiruirono 
ab bondev olmeti In di vino, e i l'ill.iilii.i <;i ,|i L -hi;l li; fecero paianro ottocento mogE' 01 
di emnn ; il tatto pacata Dall' atto doli» cooiecna (m). 
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vivi il'piimiiilL r-.|.|i[n ri.L (■■>■). fViarr.r'ur.1 rnminoin I' agallo e il marnili I 

ma finnlm-ntn. vedendo e lt aiieilhm con noal mub e lornra erano ìktdhìiì .lai 
Fonemi rintViali da minta ««Ito; 0 di.p-Mndn ormai di ner-r weeoru , in parli- 



-rn Imbarcati «r'» • taaolli fin™ « coodalti noi • Porte 



tico.arer.l U J •>«» navali "ebe laoe.a Btmr/n.1 ragno di Napoli, >• Prel..» 
par l"'T|--'i> vi ti era aporia nn\ ftrida canaioJiHlma par ftrliarii aenaa oprioutio' 

Non t'ha dubbio eh» rr»ilto l'irqirUn di l-ontone. r*ll*Kro li miniiro Iran. 
M-e , «Insilanti a «Vari ci emuli V e-.iinu rM riera d'Alma , a quello por aocho 
di (Olii fjl' Itatiaoi. Ilr ti.lda il aieere quamo la ma di naella pia ut a aratine lol- 
lecicelo o fa votilo Y impresa di Napoli da tnnto tempo meditata dalla Francia : a 
gl'Italiani allora ai Decorrerò filiamo a ragiono [eincr dovevano della propria li- 
berti. Pur Ballottante ciò, non li tu clic il lolo duca d'Arem che lavianiente ti ac- 
cingane a prevenir 'a tempeim cho minacciava di rovinar I' Il al la. llgli con tolta 
mi leti In ri ine l'ere Ibrtillcare le piatze di mn*»inr importar.™ rlrl rr S no, e rinforinra 
le '•mirnigioiii de* preti.lj nello «sto jeoeae , rome i più canini a gli ni inceli i Irancfii (A4). 
No mal' a propoiitn, poìchl io altre meo drfoM parli d' Italia li viddero ben presto 
P* t t* J S ' tu""'' "ì"' '/■'' '■"■''"' .■..■.■!„ ri.y Wl' oriuinn iti 

'i'-' .ir-^^r.VÀAr:/ '■' "' °"° ■"•"*■«"»■ ■» > wio J «■•"■"«'• «i"" 

(er,) «oald. ,t Bru.ou. (ffj Goald. ( BE j Galla.. (Ih) Gi.nnon. 
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s .laairrocaato di 
■omini del priori- 



> mi.. d> FivUl .1 pria. 



uria fo o:idCrata e loiontd-i: ed avrebbero gli na—fl l aii «teooto fjrie 1" "team 10„ 

fon» t «aieoere . fuggitili ; pef coi 01100,110 e' Frinisti apnr.i Ir. e:rad» col feirn 
p-r rubarvi (il. rpvi.- ' ria..|ui^aia f->«i lo loro poiir-0-.e, e i.'piii animati 000- 

il.ro pei rla-dl.ro .^piu 000 .|otste ari.-lierio I. putL oem.c» [«) Al teripo >ur 
u elio rio tutto la batterie dagli assediami li faceva Cuoca sopri Lungone , gl' I tal il- 
oti Ignara no io cend landò una mina proparatavi: qpeita peraltro scoppiando primi elio 
• i rimerò montati gli nsiali lori , non apporto n quelli quel danno cheli ara propuilo 
1 ilo Kouailleii per cui gli Li.ojnù far avanzare ano compagnia di granatieri a ba- 
p'W,^*"*!!™^ jp'rt X"J tfianno». (><) Gallili. («; Biu.on, 
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ìro inomitato con la morto dalle muro di Lungone; Ir f-rid» spnrememli ilegl"a»- 
nilitori ribellati nello fniv ; i ornili ile' feri lì d ,lo' ni or ilio ni lì ; il cupo della notti 

t» ilnnrlf assadiali , obbligarono don Gin, «uni » fartotor lo rilirrm. Noi. e blu però 
ancor lotto Imporla™ L f-riti «li- tenari , che ordinò all'ormalo Ji por manon'tr»- 

dì (maggio; o ionio più, the ridotti porhi ili numero non potevano cimenta»! co- 




Ari' 1°, Eaciri il screma [ore di Lungone lì a questo pi" era enti pi? onori indico» 
(i , mnrcianilo innanzi jilla guarnigione o cassa battente Fino olla marina-, per iro* 
barrare sopra la flotta spagnola , per iehu dalla rrnalo laro trasportato bL prima 
porte di Francò 

Art. a." , Sari provveduto il pMlifjit) francese di tolto il necessario pel viaggio, 
art. 3.", 1 prigionieri francesi fatti n Pinmliiiio e mito Lungone faranno rilascivi [ 

Giunto il giorno fissolo urti il d« Naoullu «un tetweent' uomini , residuo di 

ri»: distro .onit.noV.etsi carri con trecento snliinli parte informi nator»l mC nl., 
pine forili. Attraversarono i Francesi le troppi dello noiinni rionite schierato lolla 
■pianola f oro marina di Longone,) nel coi centro »' era don Giotanni con altri pn. 
nwuli subalterni . i quali riceverono il do Nooaillcj cun tutto umanità , celebrando, 
il ino corintio e la sua bravura 1 dopo di elio l' «rampognarono finn al mare , dio, 
imbarcatosi sullo lance pasjò con lo [roflrnipi.iri» rt L l.oi-.lo risili /Tutta spagnola 4 

t ,i I I . '.r I ,. .. 1 . .-■ -.'.:!■>• r <::!:< ' ' r ' n .JrfrV 

f-i'..-iT Lr/.;^,:,,' <■ „'i' . fi, l,*l !.. m .Un l J . Ci'; .l'ir .li I,./ n/r, , t!r! >1„„{* 

/"n^.'.h fì.ffi r'J:.;.'i J v i J.i! '^..cj..^ L. ..■;:L4 L à-., Gw- ,i' ^Ir-.i ^ JJ^ijio IV. , m chi ^nj 
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144 Istoria dell' Isola dell' Elèa. 

(Il' irai» do Cosini-) [irìir.e .l'opponi a l,.r.. ni [«i-.Lnti tf/JJ. Oltre » ciò non (Te» 
mnnrnio il grcuidmM 'li portare Io ano do-linoio «Un curio di Madrid , sopra lo, 
fabbrico elio vnkviisi iiiirnriirn.lrcc .il ^i:i['>:r.--:ii nitrii.) r|iic,lHi un otto indubita- 
to di neniiciiis, o di prenotimi-!. Feci tono'cere a Carlo 11. nllor» ro di Spalto», 
che so egli avrò ammollo in Pur lete rrajo lo fono natali franteli , non ora per qneira 
die (nate nevaio I' i.tet'o commorlo allo flotto ipagnole alloraobo li etano prenota- 
te in quel porlo. 11 ro ili Spagna rei ti permaso da li f-imie ragioni , per coi non 
mio desine dal mandare ad effetto l' ideato fabbrica , ino cimelio di piò o con iidlcti- 
ludinc do' contrordini all' Elba , a <gnali ora aggiunta il rict 

FINE DEL LIBRO QUINTO. 



STORIA 

DELL' ISOLA DELL' ELBA. 
LIBRO SESTO. 

TVov pochi torbidi di totem ti totcìierooo noli" eono oppee.ro (ifigaj. La Prae- 
I,. <n por .-oire a rotto» eoli' impero germanico , e eolla Spagna : «I < Taccili 

1.-.P CI P .l creder'!.!- ; ojlln. :«-.;* ., peccla, .tatao., rjaMle' dubbiata a 

porplaot, eoo «pondo a c|o«l pj'.iW appigliarti Alcuno tr.no d- parer» ri, unirti 
alla I ran.. a . rl.o am.ro dt' Turchi le alerebbe tolto dal -Imoco di eaera amino 
do barbari . alice crede. ino beo fatto .1. dichiararli pe' Spalinoli . elio padroni della, 
J.n.itt, e dell' ance oia porti ioer.Ji..r..le il' Italia, aeiebber coti dittolto i Ftaoceti 
dall' lOtrapreorlere qealcba eoa* ni Ojoei». Neuuna frattanto li decidala; « ha 
L.'ta-ro •rrruttlaedo .(gora li a. anta. a furio» t-ille lor tette 11 {reno dora di Te* 

propini per la talaeua .Ir' noi itoli, o .tacona . oeaitaì», e (1 i on. r.aoteabio. 
armata L.I ibbene^i ,| ,,e-ce di Napoli tenta.» tolti I oieui per indurlo od aoirei 
a lui, ed » «sol mi mini a. i;l. da' tnofoet. per difenderti da' Francati e da Turchi ; 
eoli tinte tempie fe.mo eri «on pernierà d. nrnt. . -i ■ : che ana. roinerriato dall' 
Inetto l'Ctre d. e„ore allocalo in Portolemjo |oj , ict.n rronument- all' Elba il 
Onorio figlio Ferdinando pneripo ereditario , al quale .irpom di untare ataeatamed- 
|e le fiiriiaraaiooi di quella pipita a farcii pìi osi £iu«10 rappocin dello ripartono! 
.le ti nì.!...oc"ia*£.-rn , aTm^ ■■■ pirla in nolo da noj temere -io le so; .ecco d-l it- 
er- oo pelata oa n> B l' intuiti de* Torchi (!) 

Ma lini [mente (luijii) lo fiilTeteiiio fra i primi potenlati d'Europa forono acijoio- 
tnle; o l'llalia minacciala dulie loro arm i rr>j.irare -eljlir-n i irci: me ntis. Isa. 

(TlìJ 11. m- eoli' il. doli 1 ÈIE (» li.lloi. (bj M. d. a. dell' il. dell'Eia. 



L'in ti;od b, Gì 



Leopolrlo, » dell' indille Margherita d'AiiiIrin , sorella seconda zen ila .Li- 
di Freooii : ni il duri di Siivoji Vittorio Amedi» li. corno discenderne 
lippa H. p=r r infinite Carini sui bisavola, megli» di Carla Kmanoelle 
iure lo diiforeine ile' pretcml-i:ii , fi il ti irl imi III. d'Ornnges , elle regnava 
nello. Gran Brettagne che nel I - Cinedi per 1» rovini di Giacomo li. fAJ 
o inope™ , sì Teee mediatore ; e nel trattolo stipulato all' Aji nel 1698. die 
nata il dì 11. Ottobre, si conferme ; ohe il regno di Spegni, Indio e le 
'lliw l'elettore di Baviere ; al tecandogenile dell'imperato- Leopoldo lì 
lo italo di Milane; ed a Filippo de» d'Anelo «eend ogenito dal dolano 



universale Filippo Bertone dncsi d'Augia secondogenito ilei delfino , elio fu tonammo 
cui nomo di Filippo V. * rkevatil in ro da' Spaginili nel Decimine 1700, 

In quel' i.iess' anno risolvè il granduca Cosimo III. di Toieana il" intra prendere un 
devoto pellegrinaggio olla volta di Home ; e !Ìrruine ero sialo prevenuto elio il pontefice 
lonocenio XII. gli preparava un solenne incontro e Viterìa, deliberò di fare il viag- 
gio per mare, eil innumere la .lniiiuiinaziniic di cium di l'iii ; liaon per reslorsi in 
perfetto incognito. Nel giorno ìj. D'aggio pertanto imbarcatoli a Livorno aopra le 
comandarne della sue galere , .ertala da altro due , fece veli pel' isola dell' Kb. I 

I ben da credersi i| piacevole accoglimento elle rireic Cosimo in Fono ferra jo , 01O 
giunse alle ore line pomeridiane del detto giorno Kgli fu inronirato sul porto dal 
general Tnrnanuineì con and unto ni) eli a pillili , dal corpo ci. ile , dal clero , e da, 
tutta la popolatone esultante pel fauno arrivo del suo buon lovrane. Kcsjuna cola 
passò d'ocebio eli' Mtente regnante. Visitò i spedali, gli arsenali, le fortificali oni ; 
e parotolì eiie dalla parte di terra , il nemico , potesse postaci vantaggiosamente vi- 
cino alla piana sopri di un' alla collina , ordinò elle vi folio fabbricalo un forte ; 
ciocci» venne eseguilo nell'anno appresso, e elle portò il nomo di S. Gin. Battine. 
Diti viri altri ordini per de' provvedimenti in vanteggio degli a bilami di Fori.ifer- 



(AJ Ft,£;;,<u /■■ r,,i,i,-,^ ci :i.u J^t'j C^.-.vm ili. ci ivi t,<j::i.fii:iei!t< neccio da £-d$Ì 
XIV. dote p/j tì r£ ntl l^cl. 
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liori elTelli , 0 irai pori» ni con quelli ili 
nali fnniijlio peraltro li nddatlirnno a ciò. 
si pò» « contraila" il diibirco alle trup- 
mandme. ni vedutoti dell' nllnrme che ave* 
:• Hi K.o. fece frimer ••ir (onora la ■)□*- 



:■ 1. le fi, ..-;,„,...,:. ij„„ t ; »... 

T...I. d. (riìftlierìe , « che tfemiero di br cader Long»» 
umili- 5jn-riNr.ii» dì svilir, <i fori incerono io Capoliveri in a 
e, e bloccarono |irr ,i, ■:,■->-. ,|<in-i:.i yvii:,».. Oj:irr-.i 1 -i - i ,lnr.'. 

n modo elio non ti posm per questo. (Irrida penetrarvi o lortire - h il geuernl Pinol po- 
nto coli' avvilo doli» diico.a do'Todeichinr""" 



a pano dr 



Elln, 



dell' :■■ 



cola pina mi pio ne olle avea eolio i noni ordini. Gt' inciti ai. iti fere pastare in Fran- 
cia nITine di otloncre anche da ijni-tn potenza i neeetiari loeconi. Le due corono el- 
le quali premevi niiamiuio che Lungone non caddie in mano dell' imperatore, a»- 
rollarono le voci del Tinel , e upe.iinmo all' Eli,* i.ipra de' loro legni, monizioni ■ 
' li-) Cimai i.ur. di Luijt. il grSd.' oli' an», 1708. 
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«noli». Lb ino praiaura a. Luisi XIV. a Filippa V. affiorili li denialii.oro lo 
■ jiinltrti piatti! pollo mila oosle ili Tmr.ni ipollaati alla Spagna, e ij olila Ji Luti- 
(■raip, prima de fono» c conquistilo dagl'Imperiali, o codine dalla fraacia o 

Sp.ijrn* n II' IlMpcr-J , (.nono rimilo 0 riunii:'. vr ; [itc t cik :i.]ih r:_r|; J,c.nr, eli* iiafusies- 
latul'l'iroparatore .Ielle piano ipounrile .11 To.r-.n». a doli' Eli», Liioroo o l'ori.,-- 
fcrrajn pan-ovari porirolo poi mi' animo di Carlo VI. »crso di lui. Tutloci^ elio ot- 
tanna Cosimo III. ina olio peraltro Tina oblia affollo ia allora, (a , tha il M crutia. 

v> olisse 1 ■ 



LMitlZud ti; Ci)! 



Litio V T. iS3 

ne por 1» Spar(un. Unti niii-atamcnte dm r.. - . 110,1 .[,!„■ rrK-tLi. i<i nllnrs, poiché le 
•nodello comlilionl furano Drc.gnl.le dalla Francis «Il 'Impero nel IflJ. durante il 
InilUO rt' Utrecht j e In poco fra queste dia polen» non fu concili, ira chi oell' 
Aprilo del 1714. ori villaEiin o piccola ritti .li Baden nella Stillerà, in cui ti 

ine..' unno i [rallini. A-Li p!:, di .,,,.11,1 .li,.io,.i ..Llcniiem .il re bmicw 1 il 

granduca di Tucul le numera» gemute ebo quello, giustamente irritato contro 




conerà i luoghi de' Spiglieli e del granduci Cosimo 111 , il resto nacnra dell'ini* 
dell' Elba ria squittì k perduta quiete, quale, con più difficolta , re non toglilo! dite 
imponìbilmente , avral.be £.nliin> mi f.i.f «iato occi.nr.i.1 .In ~cmn armata abbenche 
amica, le di cui armi .ran destinate a rovine, deflazioni, ■ anjge, 

La morte dì Luigi XIV. e soprattutto quella di Gabbrielli di Si.oja pri- 

ma moglie dì Filippo V. che avei a questi con la eoa ferme» corner* sta la corona, 
in capo , getto nnovi houli di discordia fra le potendo europee che icoppiornoo ben toe- 

ca fili all' Albereai , sia min vice .li ìi.ler far S n«r»' a^IJ Ajrci.i.i.i', rivolti, le ,ue armi 
contro l'Italia, «saltando di primo impeto L'itola di gitili* , togliendola al .luca di 
Savoja , a ci era stata ceduta nell' ultimo trattato di Utrecht. L' imperatore sentita 
la mancanza di tanta regina , ed aiuto l 1 mila degli Binili ipa|rnoli , spedi mio* a 
truppe nel regno di Napoli ; e pento eli (cacciare , come traccio di falli i Spagnoli 
dalla Sicilia. 

Per tali riise ed allaccili fra Is Spagna, !' Impero, a il re ili Sicilia Jan di Sa. 
igja , niente restò , per quanta sappiamo , alterata la quieto albino- Quello ebo on- 
nuuaiìi e portò in seguilo qu.ilcl.o ri .liti. ..in politica nulla nrutr' i'ul» , fu , 1' appa- 
renza dì uaa vicino Estinzione della famiglia Medici , per cui retta» mola il trono 
di Toscana (A). Per tal motivo scatenaronii in tutta 1' Europa i pretendenti a quej- 

bettn , seconda moglie ili Filippo V. nipote di 3[^r^herita Melici figlia di Cosimo IL 
Pretendeva Cesate", che essendo la Toscana fendo imperiale doro ne maitre all'im- 
pero .; ia riprova di ebo ajdecevansi tulli i diplomi di Ridolfo, Callo IV. Carlo V. 
e Maitimilianu IL ì quali e.ctuuo goltauto concesso come Tendo alla famigli» "ledici 

ciocche nua ora mai stato riebicsto. Replicavano a latto quatto i Fiorentini , eba VtH 
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«orpreoder ed uccidere il menta generale Alano roauadanie 1» piiet* » gD litri 
rapi di rraie maggiore per impadronirai ,o,i d. Luojonn ■ nomo d. Carlo VI. 

qnetta teurgym. ma i. Irr-.ia da' fi»gnoli p<i !• rtcorrcoa* dell* SS. Verginei 

]' impilo! il pre.a di ono di r.i. , troopn i dinegai degl'ampi Oh ordini .«.mediali 
e i^fni d-, c-.niar dante ili Lu' jxo;ie aii'iiirono ii aipriiM.-.. ne > r«| ■ d'Ha 
timi», e pan.il tono roa.lgli» di gurr.* fonino miliiarnienie g.u«i»l»tt yl 

L' anno appretto fljl3) muri Co.imri UN per cui tali sul Irono dello To;r«na> 
Gin: Guinee. Qucti risoluto di fuor meno debole ilrl |.nilri! , e di collimare ili™ 

guardarli di nna mrpre» , e paio in open inni. Iti -tuilio , affina di ritardare por 
i| m ilio flint: punibile 1' ingrct.n in Trifran» «ti' infuni-. -, e iarchà tcpotnvosi or» uni 
imminenti! por mere situi accordale I' inieatitnre. Anche la piscia, di Lungone fu 
rinforzali, in quel tempo (IjTlSJ per parte della Spagna governala da Filippo VI. 
lui-ceduto l'anno danti » Lodali™ I, o fornita di muniiioni. Olire a dà vennero 
Fendili dalla corto «pngnnla d?i-l' incineri e.l esploratori a l'è e tede ria jo n Livorno 



■pedi aneli' egli a nuaif lui* per visitare lo ferii 5 «moni di Fnrloferrajo alfine di 

forte erteriare di,S. Gi... lhni.u |,..trv, rader talmente nelle mani del nemica, a 
che dn quel tango leniva allora ad offènderò vanta njiosanicnto la piana.! per il ehi 
Ci..: Gannne adnt1nrHÌ,.-i ni rapporto ile mi.i iiincgnicii , ne ordinò o ne fu eseguita 
072SJ In demolizione. Fatto tali oper.nii.nl il deciso via ma formante a non voler 
ruoterà l'infante, e malta piti Ir [r.nirr.LL'iniiL .p-ijrolo. La eorle di 3IadriJ cho 

Fireaze (lfsiij che Gin: Gaitone era atarn torco ria uri colpo d' apopleaaia ; cioccb* 

Cadice; ma di più ipedl pran numero di moniainni con nuore artiglieria a Longone. 

■rritli il di >i-i Nove n.bfe" ili quell'anno dall' Inghilterra e dalla Francia. Gli articoli 
Kgnti torcami la forma dell' introduaiune delle guarnigioni apngnole in Toscana non 
furonn pubblicali in allora, percl.ò qnolli del Irattato pubblico .i crederono itiffi- 
rieiiti a apnveutartf il granduca, e a ridirmi l'imparatine mi nn'.io*eu tirsi tenia im- 
pegnarsi in mia guerra. La corte impernili; fu sfossa iik fulmine per lai noti- 
aia, e Ilio. Gestori.; si n.iin.'. virpin in:l uj pousirro ili min ammettere troppe fu rea. 
licre in IWann i tanti. p:j dir m vi-ldc spalln^nm il.iirinpernli.ro, che lo esor- 
tava a mantenere le piano di Livorno e l'urlo t'erro io in itato di valida difean. I mi. 
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T)n che pero U regina tfTIng&MÌ» si fa «miniata eoi re di Triis.ii mediante 
la pace condiiu-n nel Decembre 174S, le ette dall' Imparo iniitnron faccia. Mari» 
Teresa few omnia™ allora le me truppa in Tuli» nra terminò di abballerà i ;uoi 
nemìrl i a Franchini di Lorena ino rooriln venne alano imperatore cai nome di 

Coli' mal [amento «l trono imperiala dal ano Hanno, In Toraoa rato libera. 

■■ , co' quali l'imparotora far* 1. pace 

etroKbi ; eri i poni di Lìtottio s 
ti 1 minia ri GKF.lba.ii ancora. dovel- 
iraii dell' imparo , nollostante ella op- 
ienipo elio sode, a no aneli' Olii degli» 

!.e dar. Gaetano Uno neon, pa E .,i Lo- 




!tne .acceduto nel lr,,6. a. Filippo VI. per cai panò a qua] trono don Carlo re ili 
Napoli, U noulr'iinla retili tiranti urTnttcì .lilla mi» anione spugnola. Impcroccbò 
don Carlo IH. di Napoli, die fu il timo di q netto noma, anche Tra i regnanti di 
Spago», arando linciato il regno della duo Sicilia a ano figlio l'ordinando IV. (A) , 
nnn iole rinnovò il diplomi di Ferdinando VI. tpar. n olo dolio ■ membra menta di det- 

minia riwbaioii «opra l'itola dell'Elba fa i porti di Lungone , Orbatali» e S. Statano. 

Tur troppo li nweraronn la veduta di Francesco 1. mpra 1* instabilità delle poten- 
te bnrbiiraiclin; pnlclia rottoti da qanito inaspettata mente la guerra ne] 1760. bitngnò 
t>ser prnnli n' ipprtnn'rr il Ir.rn arnire tnl marci ria sian.-arii 1 correrli dietro fin 
sulle rnne dell'AfFrirp . affine di nnr.ei^r.i N pri-.prriia dui commercio etruoco , ne 
dar luogo ai barbari di aggravare di dure catana gli Elbani s i Toicaui jpani su 
lotti i mori d'Italia. 
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STORIA 

DELL' ISOLA DELL' ELBA. 
LIBRO SETTIMO. 

G M ™. « « paca i-UMa-T^L. n sl fini , drl w 



r «> l'Itti l'r M;« 



i ricevi monto Lo PoMofcmj.i ilfir 
di felli Io cri, giungendo all' l 
llh iM[a coadwosldetiu del mi 



i64 Istoria dell' Isola dell' Elba- 

ài sbarcare da' legni in-fle.i ed e-ntrara in Porto ferri jo. Dopa dicaci meli peri), 

toro per It Totrnni. P 1 P rj P 

r-r.sui-.nl'. le armate della repnlddira france» !>1. Mutarono il difficili pana dell' 
Alpi par invaler l'Italia, e In luprrnrunn di falli uri dì orto Giugno l?g5. Il ge- 
nerale Napoleone Ilniiaparta comandanti in capiti le fu™ francesi in Italia , (tonto 
a Ptltdja, ipe.li oii'tjltante d. rampo al grandma ('rcdii-ando III. a prevronlo di 
n.cr ordino dal Uirt Borio atantiio [b\ di mandale ad occupa» ■ funi di Liioi» 
dalle Truppa cUe romani va . osT;.-e di nianiaaate r..o la forra la aruireliia di ^otl 



ilterra nell'imi» di Coi.ira , a lo .Irene a panare all'Elba. Il noto Luglio per- 
ito di io-li' anni una quadra mplee. in nqii.»ro di diriaauo "I" con due mila 
uni da «barro fj io pmnlo a far tela, e v prrnrnio udì Liba, bori loggia n-Jo S 



■ li Jells polso» itran.-ro ti I rapi dello famiglia più riljieilabili . m pitxnii ilo' 
noli aprì il plico » vinto ,a« -yi IciJC ijuaato appreisn, 

, „ Butla 8. Luglio 179G. „ 

n Lo I ruppe fra orni .Ila ri no occupali) il porto di Livorno ; il cannono del fot» 



credere elio abbino i Fri 
■ nenra un diru piò facile 



■tularrajo , capa» di difondor tiaeat» pi.Uk 
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min. pianza nemica. Di I» .polirono parlamentario ■ ! comandante [ii quella (JJ), con 
l'IaliswnOM ili render!» all' «al ftween. L> comparsa delle truppe rfpuhVlic.no 

>ù Lungone, e 1' .nnurnio .lei parlimeli terio ferii. reno un'orribili -,.!],.:.,: i B 

qu oim pi» i». L. fema .lei popolo cono » ehi unii» quattrocento cleoni; oji pois 

d'.rti-linr'.a, credutolo infedele., leroiuundo le ««.le di cadoieri. Ni qui li fermò 
1' acci acme oro ile' u Li^Kri. Soi-lUl r.-i imuri'.i.. Finente ili Lnugnne attaccarono i 
Trancili ; j quali lutt' altro u^pe ! n.n.ln-i l;i i[i:rl mnm^iin . furono ohMijrati il riti- 
rarli tono Fortofornjo. Tinti fiwlnoroil ina la armi In miao, loitennii dalla truppe 
dulia guarnigione, rete nichelio iniobordiinte, rientrando in Lungone, minac.ia- 
t rtragc. In lineila ferie cSDinliìnne , lo prndeniu e 1' aiye- 



" pillai' « 
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» e che noi periremo ioni p-c li iliOi» dell* lu.tre inori, e. che le campione, la 
„ abitazioni, i btilinenii do' Sfirriiirie-i e ralli-inti , s/imuno distribuite i lineili che 
n ^""iiicboranno ili n.?r .offerto de' dumi di questi nemici dell» liberi», t di sa 
„ medesimi. Tenete dump;, cimo registro delle vostro perdite, e viiete ..curi di 
ej,rr riudenaianii. Li ricompensa .ari i m man cibile. 
„ Il a. Petit. Anno .«.imo ft). 

Muro notili* certe dell' in.urreiione delle terre di ponente nell'Elba, qonsi ali! 
illeso tempo cha eri .roppiiti. Volendo perciò prortrctirne ; tanto piìi che il 
ri uro mei levi no no eiiLO felice il loro tentati?o, e per l'indebolimento dille troppo 
francali .otto 11 pieni, e pel .occorso clic sporauaoo da' Cipolirereii egualmente 
Hbroitì delle rivoli» de' Slircitneii , Todgeii , 0 Cimpeii , jorlirono improiviia. 
mente , poti unitosi lu' i compi francesi. La resiste nas peraltro incontratili, e la 
ininennn dell' atteso soccorso da CapolÌTori . gli abitanti della qual terra si mantcn- 
Ijcro fermi in qnel momento ne' loro focolari, obbligò la sortita di Longone » rien- 
trar! nello pioni non tenia qnalclio perdita. Non fu però che i Copolivsresi mane 

onci inviti si era periato ad epp.oviìionaisi a OapoUlOd, Questo scaondo non mei 
del prijHQ marcalo tradimento per parte de' Capollrereil , merito..! la gioita vendei* 
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Art, ».», Pnrtofnrrjjo d. quel giorno in poi Uri. iv-ntoluro IU i forti U binili» 
n riti io Ai Napoli. 

Art. 3.", E finalmente suo. mi* guarnito, dallo trupp* ilei re fino * onori 
ordini. 

11 comandante fronofM «dendo» OHI «retto, nò Tokn.ìn nnntnllociù «bb.nriona. 
.rilmunle Pnrt'hl'-rr.ii-. , \i-n=i> ;ir r Bnpi-nr t.'mpn , ìtizìi irritar il goiernitor di Lnn- 
eon», di fargli riiptinder* dati» municipali! ! I olio eh!» me» sentite le comlildorti 
ridilli t« Inviata ii Pwrnlerr» jo i oha htn inl-„iieri In popolazione farebbe jia-utt 
.otto il dominio di Ferdinando IV. re di Napoli ■ "I" *■» •<•"< •» lo ™° I"> lr ™ J 
mrurru le RinetTC crni]n in iininr» i!<:' [Vfnirrhi , i idilli non attendevano elle Ita 
ordine dr?f lt.ru peiKTrili: p.T r. i.l.-i 1.1 !■ , !.. . t.i .'I ..i. r ■v r:. t pr.i , niento mo.lrindo* 

intiirninr.: il punrriil IIimIIjs -irllj unUi^-iU's i ìu/'-n'- ..ìIÌ-tu ; e clie «ubilo ri-- 



..irj fu inutile peiò. e il di 4 fii-eo» doteu» urTi.r- di >"l-r g.unfri. a r'.iriu.'ec- 
rajo. non o.t.mo il bl-nro do U.t.iuenri lonpuneti , ari tarlane FnuuMi acn.ai» 
o>« rinfoT.i.li ptorii'ooi o di nappe ('■) [w pi' nord iati. Il (iii.no r*ttnte alluce lei 
(uinoejame franca fu di rombine™ gnu .i?i.rau> .orlili a*,.e di e.. ru»' pll fclLa- 
si t i Napoletani di -olio la piati, e diuinlfli k tori, beru-rif Lo mju.ua per- 
coni» del 8 di noti mou- , tosimi ali» ipamar .Irli' alto . f» - a oÒ Va* 

colono, di 4«.. oomin. fa fan. .n:boo-n« „p„ d-- le-., da reme . l.a.po.iai. ori 
c-.on-...l u eolio di Uaso.j.1 ed on b..r..l,oao .ep.:.,.,o dell, u-u.tdt. o—on.ln di 
Puriefarrajo e da due ro.npif.1.» di ro1..otari .1. .guaita p.eua .1 feoo .ortira deila, 
parse di teca anpe-a la oncia truppa venne tbai.*a:q r.el luogo detonatoli- Una ben 
■ '■re'-a IdCilaio .!-" f'a.iee-i IViri^l"toi-ii *,.^l." Libici , rlie avvedati., dell» nr* 
tiia #ran r.liii Ja tutu ■ pomi nella pianura .aunuo*ia alla piatta . aitda 
principio all' enarro . ed uno marna del baTtaplion Itamele a paste di r.ri.v* 
•o qoael- iwlaoi, fu .1 «.-ondo frano .11. intona- Rpaienut. pU fclban, dai 
fuor-i da' Praoeo- Cosmopolita et, prelato lo.to la fup. , parte «.uolapneoil.. Ino .Ilari, 
diuVili «rade the pottaaer.n olle lue l'ire, e peno creando prrieii.-.e dalle bai* 
(arie napoletane. Né pi iaolaoi dell* 1:1 U pere , ni . Napoletani ti .<teodei.no da 
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rnar la maialimi a loro favore. Infoili furono appena circa ti «Il CI Inni , che ai 
dichiararono per I' I upEj i Unrrfl, ì ili più ni portare» tosco «otto Lonpona elle richitilA 
de' comandanti le frr-^fltf , per itrinpr-r quella piazzi da] La parco di terra , al moinen- 
Ir» steBEfi che qnegL<i In (trincero per mare , r. l' intimarono a rendervi alla Gna 

die una. deciia negativa per parie del comandarne la piagna. Andato coli a vuoLa 
r|M--'ir ir.innu., | ...Tri r.ir.o Lll ii'^l.'rj '! > riliinr-ii |;ia.L:iif; n:iilil rn.:rir,rjif inrebus 
*f nLii r| nullo , con 1' ajulo de' inU liluini , elle licenziarono , di tentarla con la fona ( 
a tanto più che mancavano ancor dì Icinpo maleriaLe per cHioro i in mi neri te V arrivo 
de' Franceii all' Eli». Eni pertanto fecero nuovamente vela per l'or [ufo rrajo , affiti» 
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. «' bonln cbs Iti lT»VV ft»ncMl deit'MW i pmilitr pn.iiiid dell' ilo]» adi' Elli» ; 
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. tubiti mmniffii; ri «imparo un qua. c..lln a»*aegu mila lint-na , « rappresentare nel 
cattino ■.limiti «l' nrTari •le' IViuceeì nel continenti- , o pcrtib faoili a direoir ta- 
li aneba ikII'ìmIks p" mi bUn-niita, ninni OS conprts, e toffHn anche per 

reti nell' Klho , irnienti' 1. 1 l iridimi:!"» - 1 ni 1..VH j.H.rrr ]:rnr,;ri. d' altra parla 

di Bon piò iilaninmm il fuoco cantra la piana dallo batterie , pi* ultimate. Sul ter- 
minar periamo 'li (pieir litesa» giorno 10. Stacciti i (■■inlonl e i "innari delle Grot- 
te e ili S. Giennni cominci.™,,, » nari»» «1 dihirin di fuoco contro Porwltanjo . 




tollerìo lìi San 'Gi„.srmi e delle tirano do,ottorn •luietarlì Uopo doc In tre uro di 
fuoco quanti yi^jo-.i aitivi i,.„l„ [„ .itilo. Andato a. .unto qoal Mnnui.o , ■« un 

ì li'iti.i clic, ripowvnn aull'ancorr entro Lo dnrrena ; e portare rmi la cnniiiiione « la, 
dsmlnzione. nella t-ittfi «Madia Lo. Orto plrauielle pertanto ormale d obiam, nella 
«enienla notte ai Hdcuttarouu qoniiinll' imboccatura dalla dannila , e tirarono ,tircn, 
r. mnien miglia» di pennato ocr.rjso su i libili incorati , laura perù ottenere l' intan- 
ili ; olio oiiai allo spuntar Halli alba •domttom ritirarli iiitnliato.dahfooro da" Imluar- 
di dulia pinuKa , iin jllura mui: nvr.1,1 |iuiulu a l: e i u 1 laru i loro 'tiri <o quelle a 
«imito dui fultu hujo dulia notte. « 

Quella ilio rcie più animo,! ili «mediali , e elle irli fece «.parare micini 1 Bicrar. 
ai promiui(ddl' arriva de quali più non oalcoìivano il tempo filiale da dut «di. 
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ni = Fu il te-znn di B[rn^o ni aortir dal fai 
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= II fatino d'Ila Toscana è decise ; ed in Jb„a del Imitato dì pace di Imnivlllé 
t dei iucftufoi CD ne arti ni gii In possesso S. JU. Lodovica I. e tutti gV ordini dei 
regno gli hanno il giorni, i/ne itgotto corrente prestato IH mie moni ionie Ino mini. 
stro flenipottnciarie il giuramento .l'omaggio tfidiiti, 

= Ecco dunque tolto ogni ostatolo , e svanite anche quelle ragioni per le quali 
V. S. illustrissima apponendoti Off ordini del governo provvisorio , e all' intimazioni di 
S. E. il tigno, general' in capite Numi ha ricuso fin om di riunir coletta piazza 
ai retto degli stati della Toscana. 

- Io gli ordino nuovamente in nome e per parte della maestà sua di prestar una 
pronta ubbidienza ai prrsr/iri ordini, con promessa ili un ampio perdono, e di un 
intiera dimentiewnen .- ma. gli dichiaro nel tempo stesso , elio qualunque bencht mini- 
ma tardanza ad obbedire ( lo renderà reo di ribellione , e responsabile di lutti ju.'i 
52 
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mìglio «rime 1' isola co' looi vaiceli) s varie fregole , a quali lutti menli li oniro- 

C,V ito'.An, .1*1)" É r .|,i »||><*Ì " Mi.pmcn'1 opn'rnt. di '|unll>- f...l- , 0 tc-n'.ildo rae 




.,11, pi» nudi Ai morn^o ,1 , .-u.onio.io dulie Groiu «roani» ft. te dn- 

CLjpar.i E» batterie che ti li [Rinvino. Li notiaii dpi rapidi progiouj dell' inni db 
gli utediul gìuoie di volo i Lungoni. Il gennai Vettin radunali perciò in fretti il» 
iSo. convolinomi tirilo jpcJal di quelle piani . mundi vena Ponalarrajn con idea 
di prendere alle .pati* . nomici; »r '» "™ confondati* aSiae J. do. laogiiaoii 

prò mirare io Lungoni Q. e.ui irono.™ parali» eoo .colio giovo ie,per.<vl,r i 

to .d mire, e aAvecweee ■ pino d. cari» ntf può di San Giovanili- Qo* 
• inconiiocoi.il con Anglo Catti opÒL mei .dando principia ed an'oitilùle aurTu. Ve- 
drvaoii le Loccliò dei fucili d'eroi» le pulì potarti qoaai «ni patii .1». codi Ini lami , 
non aieaado divfii che da uni «rete» fona cnieiaeia delle niJnar.no. lo un ag- 

rneoln pe.ia.ilo u irnvù .luci Iumi» ir.p-.lo <1| rn.i.l. , td noti-or. .* . franreil f-.t- 
icru minori di nomerà j pure por lo lori) Lnone iDjiiLU.re , o pel vanteggia ili ni- 
ellili obiti elio facon, ,o marciare nel conico delle lor filo obbli-urono la vii lori. 

di meglio ripU'iannilii ( fecero alio, e orinila la ti. ri. mi a ;i v"UaRn.o .(..n-i a 

guiii di cacciatori coqiro i Trinceii, «(Une di dar tempo e," pfiial dt riulnicirn f 
53 
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IO in .[urlio ili Irò rl.-;vjl!ili cl'jn-.i <.IJ ri.'i.iiii-i;ili il lai" .1.1:1. . .1 .|.|i'll* tn(>il«k. Ni 
roto il rirnl.ln .leti' t ,r ;orii>/.aii.i,ir rnndem o^ni ciifu |inn lii.irii nuli' Lthn i a ri" 

<] qs il 'imi 11 , il qnnlo non fd procUmsIo leggo dello rtpibhliei elio nel AgoModi 

= lìonapoile prima contale, a ism del popolo fhuuft, proclama leggo Mia 
Repul&lica il teruita-consiilta , il di cui tenore segue. 

- Scmu-Cinmlif-OigenlaK 
- 'Burnito dai registri Jcl inula «un™»™ itili. TnUlifsw aiuto dtàio Julia 

riunito in numero ili meniti fireicrill» nWI' art. 90. 




= 3", li pre. 

a; Muo/i rfW/a RtpoMiica. 

^ Sottoierìiro Cr.r:, i.r:i(?i. c«uwì<! fr/:i l.'rrte. 
= Vtuloìl -trgrcleria , e StTTwUr cx-lcgrcHBia. 
= T,r ii iciafo MnMfMton;, il outufi «rrf*i c </<:■ jifiilo Jil Awtto. 

■ «coricalo di nrvÌgtìJnt In pMiiomiiaia = A Parigi il lo. Frutcidor , anni. X. delia 



Digiiizcd by Google 




Digitizcd by Google 




Digitizcd by Google 




Digitized 0/ Google 




Diaitizcd by Google 




Digiiizcd &/ Google 





Digiiizcd b/ Google 




Di2:ii;od bi Ci 




Digitizcd t>/ Google 




□ igifeed t>/ Google 



530 htorìa déW. Isola dell' Elba. 

1>« ifaat' ultime li frro un vivo di-i-., ai .in-mtthn o.n .Irgli .Bri contro o.l' itro- 
I.ni eli» >Mud«v«iln CTir» != io.om«ql« T»r» il pone, affino d' impedirli di rinfuriar 
Il pieci prendili dulia torre. GÌ' logtoii giuinfm f-i art iirp.rlr«nir.«nB [ ma. .iia- 
dolin totln di rmn potatili mutilerà perchè incoiali, tiviiwn» dilla mo.che Iterili 

umile. Intinti!' I lao. nomi arrn.i .li-trn Ir » j==='- d, II, irrr. di San Pietro .i 




mene degli Elbui ebs li ridotte ed un uomo morto , un ferito, e due prigionieri 
iilaiciati il ([ionio appretto. 



Kon fu ipello il ri.l" lerimii*i> Mio tiji-t ' ] rlileri iiì-TIr putti orrideolili ci'ir.lU ; 
altro non dirimile si trinò do eihi torto li metà di Dtrembrr: di quell' iti™' inno 




P' P"» c 1 dii^tn ,WI >-.,l;im ,1, ,,„.•..„, ».tit .,, ,.o*l trmuo il inspirato decreto 
della liliern eHporlisionn do - timi vini, nitu-er.il>> rome «porr...). 

Ik'apoitane per io grazio Ji Dio, iorpenaon, i/e* Fioriteli ) ™ d'Iiair'a, « p,*. 
lerlare ./r/ra cimji-dcmihne del Hcxn, 

iiii rajrjmno del mitro mìniitn ddle rnaiiifitture o eW cornai tra* , 

irrido a nostro esaligli* aV staio , 

.ri*-. l« .1 r e (/errerò, i c/ni prava ranni 

• cfte « Jàwro uelfiitla ilfi] Ella (annuo ammessi ari /.orli oW/a Fr-orrcia , .Iella 
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|.l,. n.ll. nous.M3.V 'il C .en S „J 0 il 4. Ali, d« e uV. ^.tU crr» .l', jpu »... 
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Istoria- dell' Isola dell' Bilia. 
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*U CoKTIltUA.IONl 

Olitila di .5. .ir. Cùajlwiitor -Vapo/eeoe a ludo il di 11. jlpi<<l8l5. , giorno i« 




«11(1 affililo ilei 1.1 K'H uiiluil".-. Iii.i- lnf.Uli Min .iirtir i-m|1 pu-i'i il pioda ini molo ci- 
bano die profmo nuoto Mmcno fragrimi iberni dell'indi ordino numero» [rifi- 
lili u ncll' interno della dui di Porte-forn. j> , 0 unir idjacnnti campagne, fere ,i- 




IDtbb la giojs dagli abitanti doli' Elba. , e Tu l' nter «mito olle 1' imperiai priiiripei- 
o i pubblici fu il ni ii ii ari , |i„ruii-i „l Imnld del legoo napoletano a.l oiisqdiarla, con 
(r»n Napoleone ,* iH'umio dal qnale ul animato legno, ebbero il contente ' 
rincori appiedi. 

Sperami da' itoci ili Portoferrajo , e dal reito dn^li Elbani che S. A, 1. il prln- 
1-ipcna Paolina ii trattenuto preiao 1' angusto fratello , quando nel giriruo 
«ppteno al ino diibarco , con diipiacare degl' isolani ai rimhoreò mi le-no die l'atea, 

.agibile il dispiacerà de B H Elbani «r.ì non poco U ipennu di ri, dirla fra no,, 
molto ritornar fra loro, e pnterle ennteitar nuovamente la loro dÌYOr.iooe, il Io- 
Nò n andò paro molto dio "1" irolani dell'Elba, e p articolami ente quei di Porto- 
elio il due Aftoitn di quell'anno (1814) ebbero il contorno di Ted or" giunse r Tra loro 
l'augnila madro del loro benamato lOvrano S. A. I. la principciia Lotiaia, porrsi» 
all' Elba da Laalimaoto di guerra inglcH. Una icese a terra fra il giubila 0 gli ei viva. 
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Self Istoria ddV Isaia dett TJba. tifa 

Quelli (Ànnro Min lo irroro irmi eoa torprr.sa Il partrnu ili S. W. l'impfMtnr.- : - 
«ma ao !■ pinna di Por [o ferro jn più non apparimelo ■ qneiro ninno , rliir.a li 
mrdrrioia pel re drlla Gran Drella'na. La ri^ptwa del ^onorai £oTOrnatoro fu n/iat 
PDffivenWui ■<! una (al propnjiaiono ; rhe non r.nte Tn ronn-^narla cine trrtta un' or- 
dina di S. IH. 1., a obi! io ri fo.ia aliarmi, natilm-ma, mrcuUro pomi» entrarvi 
i nomisi altari -oto che i riundìni r.rirhi ni nnnraro fcri-r r dì cl-iria IWro mtatì 
•rpnlii Fra lo roilno e fll nvnnii rielle loro a ti limoni, e. Aulir mora eileriori. Una 
«plica di >al «non, eoo b-n fac-« ooo.wro l'attacca™™, 1» ledoll», V amnro 
di -f l'I di P>.» Inter» ]•< tettn il -fin Va^ulrn.-p , ron <j» , Ì3..J.. a trro.:a do- 



fHJ fii.J»!.» |M -, 

* Sj. Green,/,, 



Digilizcd by Google 



a/|S 00KT!V-V*f1,»N| 

elio iinbircù ui v,i;.tÌI" no|iolclano (») .-'ninni all' Elba nel linrnn alanti , tn.fnrm. 
dn,i il Napoli a.l alili medi t lii rcgiil» Annnmiat» ma figlia , od il tu .itilo du« Si-, 
cilio Ci... scoli ino (no (£C|i'ri>. 

tradì p-m portilo ijuel Ioana dall' i?ala , .ciò altro ornalo n a compi rio (•«) 

rho l'iiiihnui mrobhp'i it«nn. lolla .W..»in,ie inno s. M. 1. e olia Eli BHmhì ine- 
briati aia dalla .lata dell'ondulo proMoli dot loro benamata mnnn, a dalle dol- 

ne. Cerziorato di tal» il mareidallo Pop» incaricato doli, .po.lkiono | noi jon-i 

to torio di quoto un' pubblici ruminila rjt a un .ero aalo iixtn non bile nell' unirorial 
de' cilta.liui .li Portoforrajo nal wriir la nutria, o il mimmi, olirò alla p.iuiliiiin.4 
abolirà min dal sonerai comminile l'Uni*; .ì ilori« a rimbaroar.i noi 
pinrna appreno, a riprendere il cammino *cr.u 1» capitalo del regno dalli lum 
Julia. 




V") Il UÌ-jymoIiìiio. f"i-] Il Cpr 
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«■toro ; il tuono le' meri bronr.i di fjufitn eliti , di n-i-lln plani , e di talli i tari' 
talli a terre cibine i i f«noroii ringTaiJanwntl a Dio onnipotente mi in tutta la 

citta capo-lgogo, rnnnioihn dltnoitruioai di amo» , di a (laccane uio7 di fedeltà 
FINE. 
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